
La Banca nelle parole del Presidente dott. Farina
all’AGRI etruria 1992

La Banca Popolare di Carlona - da sempre tradizionalmente vicina agli agaricoltori - ha da tempo istituito particolari finanziamenti per l'agricoltura; tra gli altri voglio ricordare il 
provvedimento preso l'anno scorso dal Consiglio di Amministrazione per la “cambiale agraria ''diretta, immediata con un particolare lasso di interesse dell'8% in favore di lutti i coltivatori 
direni e imprenditori agricoli

Presso la Banca Popolare di Cortona si possono comunque effettuare anche altre operazioni agrarie, dal credito agrario di esercizio al credito agrario di miglioramento. L'agricoltore ci 
esponga i suoi problemi finanziarL..noi daremo delle risposte precise.

La profonda conoscenza da parte del nostro Personale dell'ambiente, dei soggetti che in esso operano, la personalizzazione dei rapporti, la capacità di rapide decisioni nell'erogazione del 
credito ci rendono pronti ed efficaci

È  doveroso ricordare che la Banca Popolare di Cortona è convenzionata con l'Istituto Nazionale per il Credito 
Agrario di Miglioramento di Roma per tutte le operazioni agrarie della zona aretina ed inoltre si avvale dell'Ente di 
categoria Centrobanca Spa -Banca Centrale di Credilo Popolare - per tutte le operazioni agrarie agevolale. A tal 
proposito vogliamo menzionare alcune delle più importanti occasioni d'intervento cui è possibile accedere tramite la 
Popolare Corlonese nelle varie attività agricole, non tanto come meno elenco informativo, quanto come suggeri­
mento ad operare.

MIGLIORAMENTI FONDIARI E ACQUISTO TERRENI L. Reg. 01.08.1981, n. 63. art. 5 
Per la costituzione, ricostruzione ed ampliamento di fabbricati rurali, esecuzione di opere di miglioramento 

fondiario in genere, comprese quelle per l'agriturismo.

IMPIANTI COLLETTIVIL. Reg. 08.01.1981, n. 63. art. 7 
Per la realizzazione di opere di miglioramento a carattere collettivo.

STRUTTURE COLLETTIVE TRASFORMAZIONE E  COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI 
AG RIC O U LReg. 01.02.1981, n. 12

Per la realizzazione di opere destinate al miglioramento delle condizioni di iasformazione, commercializzazione 
dei prodotti agricoli e della pesca.

RISPARMIO ENERGETICO L. Reg. 25.07.1989, n. 46, art 7 
Per realizzare opere per il contenimento del consumo energetico.

PRODUZIONE ENERGETICA L. Reg. 25.07.1989, n. 46. art 8 
Per realizzare opere tese alla produzione di energia da fonti rinnovabili

INTER VENTI A  FA VORE COOPERA ZIONE A GRICOLA E  FORESTALE  
L. Reg. 21.03.,1988, n. 20

Per la ristrutturazione, il consolidamento e lo sviluppo del sistema cooperativo regionale per investimenti 
produttivi in immobili impianti e macchinari compresi eventuali maggiori oneri 
E inoltre;
* Finanziamenti riguardanti progetti di investimento approvati dal F.E.O.G.A.;
* Mutui a tasso agevolato per lo sviluppo di attività agrituristiche;
* Mutui a tasso agevolato per lo sviluppo deU'acquacoltura.

La Banca Popolare di Cortona, fondata I I I  annifa da agricoltori come strumento di sviluppo della nostra economia, allora prevalentemente agricola, sensibile a tutte le iniziative rivolte 
al rilancio delle atti vità produtti ve, anche in questa occasione dell'A GRIETR URIA 1992 non ha fatto mancare il suo sostegno e contributo. Rinno va la sua disponibilità, la sua solidarietà e 
la sua simpatia agli uomini dei campi, oggi messi in gravi difficoltà finanziarie dalle normative della nuova PAC. Il doveroso rilancio dell'allevamento della antica ed ineguagliabile 
"chianina ", originaria di questa valle ed il mantenimento deleproduzioni agricole consentirebbero di ottenere contemporaneamente una indispensabile difesa idregeologica dell'ambiente 
in generale e dei fondi valle in particolare ed una prudenziale produzione in loco di alimenti indispensabili alla vita dell'uomo. Pertanto esse meritano a nostro modesto avviso di essere 
sostenute dalla comunità come tutte le altre attività per le quali vengono concesse facilitazioni di ogni tipo.

È  augurabile che questa mostra mercato dell'agricoltura della Valdichiana possa contribuire alla rinascila della nostra economia agricola, dell'allevamento della famosa "razza 
chianina" e del riscoperto "cavallo di razza murgese" e che essa possa ottenetee lo stesso successo recentemente conseguilo dall'Expo Etruria

FLASH
N u o vo  p ro d o tto  f in a n z ia r io  p resso  la  B P C ; è in fa tti d isp o n ib ile  p resso  i nostri S p o rte lli "A R C A  A Z IO N I IT A L IA " , un Fondo  C om une di Investim ento  che investe 
quasi in te ram en te  il suo P a trim o n io  in a z io n i q u o ta te  in Bo rsa .

“ O S C A R  R E N D IT A "  la  s ic u re zz a  d i un ren d im en to  c e rto . C osì è s ta ta  nel 1991 la  G e s tio n e  S p e c ia le  O s c a r , r e a liz z a ta  d a  A rc a  V ita , con un rend im ento  de l 
Fondo  del 14 ,3 7% . Le P o lizze  si possono so tto scrive re  presso tutti i nostri S p o rte lli.

Per una più v e lo c e  e s ic u ra  riscossion e  de i r im b o rs i IR PEF , a n c o ra  non liq u id a t i d a llo  S ta to , p resso  i nostri S p o rte lli sono d isp o n ib ili g li sp e c if ic i m odu li p e r 
p o te r co m o d am en te  r ice v e re  l'a c c re d ito  d e lle  som m e nei vostri con ti co rren ti.
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A Cortona 
com e in Italia

Nel titolo c’è già la conclu­
sione.

Sembra strano ma esami­
nando a mente serena i dati 
elettorali ci si accorge che mol­
to spesso, o quasi sempre, esi­
ste un sottile tam tam che porta 
reiettorato r elle cabf ne a vota­
re nello stesso modo.

E così abbiamo verificato 
anche a Cortona il calo eletto­
rale dell’ex PCI, la riduzione 
dei consenti della Democrazia 
Cristiana, l’aumento dei picco­
li partiti intermedi e u r voto di 
protesta che ha premiato la 
l  ega Nord ed altre piccole 
rappresenUinze ma che co­
munque esprimono oggi un di­
lemma ancora più g'osso: ai 
due partiti maggiori sono 
m ancati com plessivam ente 
1.500 voti che sono poi la 
somma di tutte le preferenze 
date a questi partiti che nelle 
prossime competizioni comu­
nali non saranno presenti.

Dunque se il d-ato elettorale 
nazionale conferma anche a 
Cortona le indicazioni date 
dagli elettori italiani, c’é da 
chiedersi cosa faranno in un 
prossimo futuro “questi conte- 
statori” quando si troveranno 
di fronte un’altra scheda senza 
simboli "devianti”.

M a al di là della politologia 
locale non possiamo che esa­
minare i dati oggettivi e vedere 
che il PSI ha ottenuto oltre 100 
preferenze in più e che il PRI e 
il PLI hanno aum entato i loro 
consensi.

Un discorso diverso deve 
essere fatto per l’ex PCI; il 
PDS e Rifondazione Comuni­
sta sommando i loro voti han­
no in pratica perso più di 800 
preferenze e questo dato sottrar­

rebbe in fase comunale alme­
no due consiglieri.

Anche la Democrazia Cri­
stiana non può stare perché se i 
dati si ripetessero i nove attuali 
consiglieri sarebbero so o un 
piacevole ricordo, ma nel caso 
specifico non si può che rileva­
re la difficile situazione al l’in­
terno di un partito che riman­
da a casa un suo onorevole 
facendo eleggere candidati, si­
curamente efficaci ma non vi­
cini alia realtà aretina.

La Democrazia Cristiana 
della nostra provincia e del no­
stro comune, Forlani segreta­
rio o no deve riesaminarsi in 
profond'tà come di fronte a un 
prete in confessionale, dichia­
rare i propri peccati, farsi dare 
l’assoluzione e camminare sul­
la retta strada per rispondere 
serenamente alle esigenteze 
della collettività.

In ultima pagina abbiamo 
pubblicato tutta una serie di 
dati elettorali suddivisi circo- 
scrizione per circoscrizione.

È Stata una fatica inimma­
ginabile ma abbiamo creduto 
dovereso realizzarla p c  con­
sentire ai nostri lettori una ana­
lisi più puntigliosa dei risultati 
elettorali.

D a essi, ad esempio per la 
Camera dei Deputati possia­
mo verificare che la Democra­
zia Cristiana risulta essere il ' 
partito di maggioranza relativa 
in Cortona Centro Storico, in 
Val di Pierle, nella Montagna 
Cortonese; come dire che nella 
zona collinare e montana la 
gente non é soddisfatta del 
modo di governare delle am­
ministrazioni locali Social 
Comuniste.

coni, a pag. 16

La fortuna degli Etruschi
Presentati ufficialmente a Cortona i monili aurei rinvenuti al Melone IL 
Lo stato degli scavi e le insorgenti difficoltà.

Gli Etruschi d,' CortDna, popo­
lo fortunato.

Quest’affiorare a più riprese di 
opere murarie ineguagliate nel­
l’intera Etruria e le oreficerie finis­
sime scampate per miracolo alla 
cupidigia di antichi predatori, ci 
fanno pensare ad una benevolen­
za superiore che torna a conceder­
si anche a noi, lontani discendenti, 
e ai nostro territorio. Lo scrigno 
continua ad apri-si e dalle pietre 
rotolate e scomposte in un ri orno 
al ciios primigenio rinasce l’oro 
destinato ad accompagnare nel- 
l’opu'enza oscura delle camere 
funerarie il sonno degli antichi 
principi.

n  C o rto n a  C am ucia  v ince 
il campionato e va in Eccellenza

I l  Cortona-Camucia ha vinto il girone C  della Prromozione con 44  
punti, in media inglese c  -1 e con ben 17 vittorie su 30 gare.

Ha realizzato 46  reti e  ne ha subite 17; è  stato l ’attacco più  
prolifico e la difesa più del campionato.

L'ambiente sportivo è in festa  ed anche il  nostro giornale dedicata 
alla squadra Arancione una intera pagina con un commento sul 
campionato e con una serie di foto.

Rimandiamo i nostri lettori a pagina 15 per il servizio curato da 
Alberto CangelonL

A Ila squadra A  rancione, alla Presidenza gli auguri più vivi dalTin- 
tera redazione de L'Etruria.

Eppure bisogna fare presto.
1-a falda acquifera sommerge i 

basamenti e rallenta il lavoro di 
archeologi e tecnici; le intemperie 
danneggiano seriamente i reperti; 
i finanziamenti tardano e quelli 
sin qui arrivati, magari dirottati 
da altri interventi che per impor­
tanza potevano cedere il passo al 
Melone II, non sono più bastevo- 
li...è questo il grido di allarme im­
pietoso ma fermo che il Soprin­
tendente Archeologico per la To­
scana prof Francesco Nicosia ha 
la n c ia to  nel co rso  della  
conferenza-stampa di sabato 11 
aprile a Palazzo Casali a tutti co­
loro che, numerosissimi, sono in­
tervenuti per conoscere il testo 
annunciato. cont. a pag. 3

Lettera aperta dell’Assessore Simeoni

Eppur sì muove
È già cominciato lo studio che 

dovrà portare ad una conoscenza 
della situazione immobiliare nel 
Centro Storico di Cortona, da 
parte degli architetti incaricati 
dell'indagine. A tale scopo i tecni­
ci hanno già predisposto una 
scheda per il censimento delle 
unità immobiliari. In sostanza 
ogni edificio del Centro Storico 
avrà una scheda nella quale vorrà 
riportalo se l’edificio è occupato o 
non occupato, inoltre verrà de­
scritto lo stato dell’edificio e se si 
tratta di un edificio di valore sto­
rico oppure di base. Ogni unità 
immobiliare sarà censita e dal 
piano terra al tetto verranno clas­
sificati i vani, per cui risulterà la 
superficie e le unità abitative. Cor­
tona verrà divisa per isolati e zo­
ne, ciò servirà a meglio capire al- 
rinterno del Centro Storico quali 
sono le zone maggiormente ab­
bandonate e quelle con più intere- 
se abitativo e commerciale.

Il lavoro di cui sopra dovrebbe 
terminare presumibilmente nel 
mese di Novembre di quest’anno, 
a conclusione del quale verranno 
resi noti i risultati dell’indagine e 
del Censimento attraverso una 
pubblicazione che conterrà i risul­
tati totali del numero dei vani, 
fondi e locali vari (soffitte, ma­
gazzini, ecc.) sfitti o parzialmente 
occupati e relative superfici, lo 
stato in cui si trovano tali locali e 
le zone più o meno colpite da 
questo fenomeno. Occorrerà per

far lavorare meglio i tecnici inca­
ricati, la collaborazione da parte 
dei cittadini proprio perché tale 
esigenza è venuta dai cittadini di 
Cortona.

I dati provvisori del censimen­
to 1991 della popolazione dicono 
che a Cortona Centro Storico nel­
l’ultimo decennio si è passati da 
circa 3100 abitanti agli attuali 
2800, ciò dimostra che il patri­
monio edilizio esistente è sottouti­
lizzato, nonostante i notevoli prò- 

coni, a pag. 16
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P e rso n a g g i c o n te m p o ra n e i d e l m o n d o  
a rtis tic o  c o rto n e s e  n e l se c o n d o  ’9 0 0

Sta per uscire, fresco di stampa, 
un altro libro di Carlo Bagni: 
“Personaggi contemporanei del 
mondo artistico cortonese nel se­
condo ’900". Non è un volume di 
poesie o un saggio critico, campi 
nei quali il professore è ormai no­
to, ma è una ricerca particolare 
che vuole lasciare un segno nella 
piccola storia cortonese.

Carlo Bagni ha ricordato in ca­
pitoli più o meno lunghi tanti cor- 
tonesi che si sono in qualsiasi mo­
do distinti nella poesia, nella pit­
tura, nella scultura, o in altre for­
me artistiche. Ne è venuto fuori 
un volume di quasi 200 pagine.

Ad accogliere la proposta edi­
toriale è stata r “Editrice Grafica 
PEtruria” che conta di porlo in 
commercio nel mese di maggio.

Il costo del volume è di L. 
23.000. È un prezzo “politico” nel 
senso che l’editore e l’autore si 
augurano che questo volume di 
“piccola storia locale” venga ad 
arricchire la biblioteca di ogni 
famiglia cortonese. Molti sono gli 
artisti citati e dei quali Carlo Ba­
gni fa una ricca ricerca. Certo non 
saranno tutti, ma, logicamente, 
l’autore ha illustrato l’opera di 
quelli a lui noti, a lui legati da 
amicizia.

Questo è l’indice del volume: 
Alunni Mauro 
Antonini A leardo 
Aretini Fabio 
Basili P.Domenico 
Bernardini Renato 
BerniMons. Valentino 
Bianchi Umberto 
Bistacci Raimondo 
Battisti Paolo 
Borgni Roberto 
Bruschetti Celestino 
Caldarone Nicola 
Cakini Renato 
Cantini Adelfo 
Carlini Guido 
Carrai Renato 
Cenci Paolo

Cimboli Alessio
Cocchi Vittore
Collica Gaetano
Crivelli Iole
Felici D. Sante
Ferranti Raffaele
Forti Giuseppe
Franciolini Mons. Giuseppe
Frescucci D. Bruno
Furruigalli Giovanni
Gallorini Aldo
Ghezzi Gino
Giomelli Antonio
Gnerucci Renato
Grilli Sergio
Lanari Alessio
Lucani Eugenio
Lucarini Giovanni
Lucarini Spartaco
Lucente Enzo
Maffei Giovanni
Magi D. Benedetto
Marchini Donatella
M ani Zeno
Mearini Mauro
Merli Alfredo
Milani Lelli Iolanda
Minella Gustavo
Mirri Pia
Umberto Morra di Lavriano 
Naccari Roberto

Nestoridi Piegai Elena 
Olivastri Enzo 
Pancrazi Pietro 
Paolelti Delfo 
Pavolini Corrado 
Pelucchini Corrado 
Piegai Daniela 
Pierazzi Rina Maria 
Podda Franca 
Rinaldini Enzo 
Rossi Urano 
Sandrelli Franco 
Santucci Romano 
Sartorio Achille 
Severini Gino 
Show Robert 
Stojanovic Barbara 
Usiglio Renata 
Vignaroli Margherita

Il libro potrà essere acquistato 
direttamente nelle librerie del 
Comune di Cortona o richiesto al 
giornale inviando un vaglia posta­
le a Giornale L’Etrurìa Casella 
Postale, 40 Cortona e scrivendo 
in modo chiaro l’indirizzo. Il 
prezzo è di L. 23.000 a volume. 
Per accordo con la Casa Editrice 
le spese di spedizione sono a cari­
co dell’Editore.

Nuovo Magistrato della 
Misericordia di Cortona

A seguito delle elezioni svoltesi il 26 gennaio u.s. e dell’insedia- 
mento dei Consiglieri eletti, avvenuto il 15 febbraio 1992, il Magi­
strato della Confraternita, per il quadriennio 1992-1995 è così 
costituito;
Governatore Santiccioli p.a. Silvio 
Vice Governatore Morè comm. rag. Francesco Nunziato 
Consiglire Amministratore Piegai Daniele 
Consigliere Segretario Bernardini Luciano
Consigliere addetto airaggiornam ento sanitario dei Volontari A im i 
dr. Mario
Consiglio Bettacchioli Giuseppe, don Ottorino Capannini don A n ­
tonio Magi, Mirri prof. Edoardo, don Emilio Rossi, Schirghi Giorgio.

L’incarico di Correttare Spirituale è stato affidato al Consigliere 
don Antonio Magi.
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Agostina Mari nei Borgni 
era nata a Cortona il primo 
agosto 1906 ed è m orta a Ro­
ma il 21 marzo 1992.

Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti.

di Nicola 
Caldarone

I verbi scabrosi deDa lingua 
italiana: esigere, redigere, transigere

Tre verbi scabrosi, sui quali converrà soffermarsi.
Sono tutti e tre di schietta derivazione latina, exigere, redigere, 

transigere, tutti composti dal verbo àgere. Purtroppo queto àgere, 
che nel perfetto indicativo fa egi e nel participio passato actus, non ci 
è giunto nella sua forma originaria, che lo avrebbe elencato tra i verbi 
della seconda coniugazione, ma nella forma della terza coniugazio­
ne, agire, con un passato rem oto regolare agii e un participio passato 
agito. Non avendo perciò come base la coniugazione del verbo 
fondamentale da cui direttamente discendono, le coniugazioni di 
esigere, redigere, transigere risultano oscillanti nel passato remoto e 
irregolari nel participio passato.

Non potendosi conservare le forme latine del perfetto indicativo 
exegi, si dovette ricorrere per il passato remoto alle forme della 
seconda coniugazione regolare che ha come desinenze -ei e  - etti: da 
cui le forme esigéi o esigètti, redigéi o redigètti, transigéi o transigètti, 
così come si dice teméi o temèttì.
I l participio passato

Il participio passato, come si è detto del verbo agire, è actus e di 
qui i participi passati dei suoi composti exactus, redactus, e  transac- 
tus. Ed ecco quindi i nostri participi esatto, redatto e transatto.

M a essendo il participio \n-atto proprio dei verbi con Tinfinito in 
-arre, come trarre, tratto, attrarre, attratto, per una spinta analogica 
ecco crearsi altre forme di passato remoto sul mondello di trassi, 
attrassi... Così a redigéi o redigètti subentra la forma di redassi, 
redasse e redassero, raccomndata dai grammtici.

Un’ultima osservazione c’è da fare a proposito del verbo esigere e 
del suo participio passato esatto, il quale viene usato in uno solo dei 
due significati del verbo, in quello di “incassare , riscuotere , 
riferito a denaro; “somma ancora non esatta” . Nel secondo significa­
to di “richiedere con forza” , “pretendere”, la forma esatto non si usa, 
ma si ricorre a participi passati sinonimi, come preteso, richiesto, 
imposto, forme che ci permettiamo di raccomandare agli inventori
dell’ineffabile “esigilo”.

Via Ghibellina, 5 
Tel. e Fax (0575) 630564-630254 
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IL TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido

TENDE - TENDE DA SOLE 
POLTRONE

Via Lauretana ini 7 ■ Tel. 0575/604788 
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FOTOMASTER

Erano sommersi neH’argilla re­
sa fango dall’acqua di falda, den­
tro un recipiente appena affioran­
te che solo l’occhio esperto degli 
archeologi poteva rapidamente 
individuare, oppure sparsi attorno 
in antico disordine.

Nella tomba crollata e devasta­
ta pochi fino a quel momento i 
reperti e gli oggetti personali rin­
venuti vicino ai sarcofagi: borchie 
e fibule, bacili e vasi in bronzo, 
minuti frammenti di ceramica. 1 
blocchi ribaltati e le tracce di una 
lontana profanazione facevano 
intendere che i gioielli con cui 
ogni signore dell’Etruria veniva 
adornato per l’estremo viaggio 
erano già stati predati.La tomba a 
camera poteva non celare altro.

Ma dall’argilla sono emersi ol­
tre cento pe;zi d’oro, monili stra­
ordinari sfuggiti all’avidità di ladri 
antichi forse per caso o nella fretta 
caduti da quelle mani rapaci.

Raffinati e preziosi ripetono 
per noi le antiche e ineguagliate 
tecniche orafe degli Etruschi: 
sbalzo, granulazione e pulviscolo.

Ce li descrive con puntigliosa

partecipazione Paola Zamarchi 
Grassi, direttore dei lavori al Me­
lone II, durante la conferenza 
stampa. Le diapositive giganti 
non rendono giustizia ai monili, la 
luce che invade Sala del Biscione 
impedisce una visione pulita.

Eccoli: numerosi vaghi di col­
lana sferici, lisci, a pulviscolo e 
granulazione, con spazi liberi a 
forma vegetale; numerosi elemen­
ti di filo godronato formanti sfere 
a giorno contenenti perle di pasta 
■/itrea azzurre; sette scarabei in 
ambra incaspulati in castoni d’oro 
ovoidali; tre sorprendenti e raris­
simi pendenti in cristallo di rocca 
con castone in oro; un pendente a 
testa di capro; un anello d oro con 
scarabeo girevole in corniola 
(520-480 a.C.) perfetto; alcune 
borchie con protome gorgonica, 
lamine ed altri elementi decorati-

Questo è ciò che “cadde di ma­
no” ai profanatori, ovvero una 
minore parte del tesoro dei defun­
ti ma è sufficiente a noi, oggi, per 
immaginare la ricchezza origina­
ria delle sepolture e l’alto status

sociale degli inumati. L’ideologia 
funeraria dei principi Etruschi, in­
fatti, vuole i defunti abbigliati con 
ricchi ornamenti personali riser­
vando ad una ben precisa parte

"principesse” recavano con sè nel­
l’oltretomba ofecchini festosi, pet­
torali, collane e bracciali, anelli e 
fibule destinate a perpetuare il 
ruolo eminente da esse svolto nel-

tempi ragionevoli. Ma il Soprin­
tendente Nicosia è stato ancora 
una volta chiaro e fermo: se non vi 
saranno nuovi locali utili a conte­
nerli senza nulla mutare nel con-

della tomba la funzione di conte­
nere accumulate altre ricchezze.

Per i “principi” esiste inoltre 
tutu, una specifica seri j di oggetti 
ornamentali personali mentre le

la società gentilizia.
Qualcosa di tutto questo ci è 

stato lestituito dal Melone II: gli 
oggetti sono già in restauro e nulla 
osta al loro rientro a Cortona in

Segue da pagina uno

L a  fortuna degli Etruschi

testo dell’attuale disposizione del 
Museo Cortonese, gli oggetti non 
saranno restituiti.

I locali a piano terra di Palazzo 
Casali sembrerebbero adatti e 
comunque facilmente adattabili 
in poco tempo: la proposta è già in 
sede di valutazione e noi speriamo 
di vederla confermata tra breve.
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Un richiamo ufficiale e autore­
vole che ha inozz.ato i discorsi di 
circostanza per attirare lutti i pre­
senti in mezzo alle cose: la straor­
dinarietà dei ritrovamenti e l’ur­
genza assoluta di sostegni econo­
mici sufficienti che pongano fine 
all’incertezza degli scavi.

Nicosia non ha esistalo infatti a 
minacciare, quale ultima e ma­
laugurata spiaggia, di far seppelli­
re quanto finora recuperato pur di 
proteggere i materiali affidando a 
più avveduti nipoti la luce defini­
tiva di così pregevoli reperti.

Le oreficerie ci stupiscono e ci 
lasciano ammirati, ma non dob­
biamo dimenticare che gli scavi 
stanno portando alla luce un mo­
numentale tumulo che, dalla sco­
perta del 1929, si è adesso rivelato 
sepoltura principesta d’imponen­
ti dimensioni caratterizzata da un 
tamburo di grossi blocchi squa­
drati e da un avancorpo, in dire­
zione Cortona, terminante con 
una gradinata delimitata d:r ele­
menti a palmella e decorato sul 
prospetto da gruppi scultorei raf­
figuranti guerrieri in lotta con 
sfingi o leoni.

Ora le nuove scoperte nell’am­
bito dell’enorme collina artificia­
le. in lotta con l’acqua di falda che 
ristagna in permanenza attorno al 
tumulo, hanno portato alla luce 
una seconda tomba a camera, v io- 
laia in antico, con un breve corri­
de o di accesso e due celle allinea­
te. Almeno cinque i sarcofagi in 
pietra' fetida, con resti scheltrici, e 
risalenti ad epoca tardo-arcaica. 
Sono state rinvenute anche urnet- 
te in pietra d’epoca ellennistica. E 
qui, miracolosamente, sono stati 
rinvenuti tra l’argilla fangosa oltre 
100 pezzi in oro.

Questi ritrovamenti preludono 
probabilmente ad altri ma, so­
prattutto, significano la necessità 
impellente di urgenti e costosi la­
vori d. recupero e consolidamen­
to per i quali occorre più che mai 
l’impegno congiunto di Ministero 
per i Beni Culturali ed Enti locali.

Presenti alla conferenza stam­
pa, i rappresentanti di Ministero 
ed Enti hanno sottolineato atten­
zione assoluta e disponibilità ver­
so gli scavi cortonesi anche in vi­
sta del futuro parco archeologico 
sul percorso delle grandi tombe

Un ospite iìnprovvisn/
Una cena veloce con pizza? 
lhi pranzo domenicale con pollo, 
coniglio, ... cotto allo spiedo?
Per un vasto assortimento di piatti 
pronti, ciacce, panzerotti 
e gastronomia toscana ...

ROSTICCERIA “LA MIGLIORE”
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rinvenute nel territorio.
Ma questo è ragionamento fu­

turo: l’oggi è quello di un ritrova­
mento eccezionale che merita e 
impone tutto il riguardo po.tsibile, 
verso il quale i pubblici ammini­
stratori, Comune in testa, do­
vranno impegnarsi al masìimo e 
coerentemente.

Questo ci è parso comunque 
l’orientamento della nostra Am­
ministrazione e, in concreto, la 
Provincia ha già disposto un fi­
nanziamento utile a garantire “in 
loco” un laboratorio di restauro 
per i blocchi di pietra che renderà 
più agevole il recupero del com­
plesso monumentale.

Il Lucumone dell’Accademia 
Etnisca, prof Maetzke, (l’Acca­
demia è proprietaria del terreno 
su cui si sta scavando) ha sottoli­
neato invece l’impegno costante 
dell’antico sodalizio culturale 
auspicando con calore che ogni 
reperto affiorato nel corso degli 
scavi venga al più presto restituito 
a Cortona trovandovi degna col- 
locazione. Dopo le celebrazioni, i 
programmi: soltanto gli impegni 
finanziari e la collaborazione di 
Enti Pubblici e Ministero, unita­
mente alla grande professionalità 
del gruppo di archeologi e tecnici 
che sotto la guida di Paola Za­
marchi Grassi stanno lavorando 
al Melone li, potranno garantire 
la restituzione completa del gran­
de tumulo aH’originario splendore.

Con una dignità enigmatica, 
tutta etrusca, gli antichi signori di 
questa terra sembrano volerci in­
segnare un rispetto dimenticato, 
quasi un timore reverenziale, ver­

so le cose. Questo merita molta, 
molta attenzione e ci fa spostare il 
pensiero su quanto successo di re­
cente a Camucia, presso i vivai, 
dove ben altri motivi ispiratori 
hanno sconvolto vestigia antiche 
casualmente affiorate.

Tuttavia crediamo che il capi­
tolo non sia ancora concluso an­
che se sembra regnare uno strano 
“pudore” attorno a questa vicenda.

Etruschi, popolo fortunato di­
cevamo: ma solo fino a quando 
altre fortune ncn s’interpongono.

Isabella Bietolini

Isabella Bietolini
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Ricordando Pietro Pancrazi
Si approssima il quarantennio 

della morte di Pietro Pancrazi 
(Cortona, 1983-Firenze, 1952), 
grande letterato elzevirista e scrit­
tore; “l’uomo a servizio dell’arte, 
della scuola, della società”, come, 
felicemente, ebbe a scrivere Nico­
la Caldarone nel suo robusto e 
originale libro: Pietro PancrazC' 
(Calosci-Cortona, 1983) e che 
rappresenta “il primo valido ten­
tativo di conferire ad una delle 
personalità più serie del nostro 
Novecento il dovuto rilievo attra­
verso l'analisi della sua personali­
tà nella triplice dimensione: criti­
ca, artistica, umana...”.

Dal 1902 al 1908, studiò nel 
Casentino presso i Gesuiti; quindi 
a Roma, tino alla seconda liceo; 
poi a Venezia, dove conseguì il 
diploma di maturità, per iscriver­
si, nel 1914, a Padova alla facoltà 
di legge.

Partecipò alla 1 Guerra Mon­
diale come tenente di fanteria. 
Visse sempre in Toscana e, prin­
cipalmente, a Cortona, dove 
compose le pagine più belle, col- 
laborando a varie riviste e gioranli 
di stesura nazionale, quali: “Il Re­
sto del Carlino” (dal 1917 al 
1926), La Nazione, Il secolo di 
Milano (dal 1921 al 1926), La 
Nuova Europa, La Gazzetta del 
Nord, Pegaso (l’unica rivista, do­
ve collaborò in maniera più con­
tinuativa e fattiva); nell’immedia- 
to dopoguerra è importante la sua 
collaborazione a “La Nazione del 
Popolo” di Firenze. Compare su 
“Scrittori d ’oggC' (ed.Laterza), a 
più riprese, con considerevoli 
ragguagli critici su varie persona­
lità della letteratura italiana (Car­
ducci, D’Annunzio, Fucini, Pa­
scoli, Panzini, Sacchetti, Panzac- 
chi). Numerosi sono gli scritti cri­
tici sul sottile e versatile incisore 
della “Piccola Patria", come è 
conosciuto per antonomasia: da 
Emilio Cecchi, Ugo Ojetti, Ar­
naldo Bocelli, M.Masciotta a 
Giuseppe De Robertis, R.Ramat, 
Walter Binni, Vittore Branca; da 
Manara Valgimigli (Pancrazi fa­
volista in “Uomini e Scrittori del 
mio tempo”, Firenze, Sansoni 
1943), G.Tittarosa (Pancrazi cri­
tico e moralista in Avanti! del 
1946), Attilio Momigliano, Gio­
vanni Grazzini e Aldo Berlenghi 
(Classici contemporanei in “Aut 
Aut”, 1951), Francesco Flora 
(Scrittori italiani contemporanei, 
Pisa, Nistri-Lischi, 1952), Ettore 
Mazzali (Ausonia, 1955), Emilio 
Cecchi. E ancora, mi piace ricor­
dare: Enrico Falqui (Pancrazi e la 
critica del ’900 letterario italiano 
in “Il Tempo” -Roma, 1952); 
Luigi Russo, Carlo Muscetta, Gu­
glielmo Petroni (“La Fiera Lette­
raria”, 1953). Costanzo Costanti­
ni (“ Il Messaggero” -Roma, 
1954), Rina Maria Pierazzi, la 
suggestiva e delicata scrittrice di 
’’..£■ le ombre tornano".

P.Pancrazi aveva esordito, da 
giovane, con “L ’Esopo moderno" 
di schietto tono favolistico, dove, 
per dirla con N.Caldarone, “ha 
profuso i sali della sua sottile ma­
lizia con un geniale riadattamento 
degli apologhi esopiani, con l’in­
serimento qua e là di nuove favo­
lette completamente originali.

abilmente dissimulate tra le 
autentiche”. La prima edizione à 
del 1930. “Donne e Buoi dei paesi 
tuot" (Valecchi, Firenze, 1934); 
“Racconti e novelle dell’Ottocen­
to" (Sansoni, Firenze, 1938); 
“Studi sul D ’Annunzio" (Einaudi, 
Torino, 1939); “Nel Giardino di 
Candido" (Le Monnier, Firenze, 
1950); “Un amoroso incontro 
della fine Ottocento, Lettere e Ri­
cordi di G. Carducci e A. VivantC 
(Firenze, Le Monnier, 1951); 
“Della Tolleranza" (Firenze, Le 
Monnier, 1955; postumo, di 181 
pagine, contenenti 9 saggi a sfon­
do morale).

Di lui si parla neW’Appendice 
della monumentale Enciclopedia 
“Treccani”.

L’Autore si era attestato sulle 
posizioni della “critica militante", 
quella che A. Berlenghi ha defini­
to “critica occasionale, giornalie­
ra” per quella sintesi-incontro del­
la letteratura, che non deve essere 
erudizione, con i valori più intimi­
stici dell’Uomo riscoperto dal sen­
timento dell’arte, attraverso il mi­
surato gusto della toscanità.

Carlo Bagni

L’orbita forzata
Alle ore 09.51 italiane è 

terminata per l’astronauta ex 
Sovietico ed attualm ente Rus­
so Srghiei la lunga odissea spa­
ziale intorno alla terra iniziata 
il 18 maggio scorso.

La notizia sarebbe passata 
quasi inosservata poiché ci 
stiamo com inciando ad abi­
tuare ad interagire con eventi 
del genere, cosmonauti, astro­
navi frontiere galattiche, lo 
stesso lessico dello spazio non 
ci è più tanto ostile come un 
tempo.

Infatti il rientro di un co­
smonauta dall'ennesimo tenta­
tivo dell’uomo di addomesti­
care l’ultima oasi ancora invio­
lata non sarebbe stata certo no­
tizia da apparire in prima 
pagina nella maggior parte dei 
quotidiani Nazionali.

Il motivo di tanto scalpore è 
invece un dettaglio che rende 
esclusivo ed unicamente tragi­
co tale evento.

Infatti la missione che sa­
rebbe dovuta terminare 4 mesi 
orsono è stata potratta fino ad 
oggi non per cause tecniche o 
particolari esigenze scientifi­
che o per qualsiasi altro moti­
vo ma per la mancanza di fon­
di economici di liquidità che 
ha bloccato la fase di rientro 
peggio che una pioggia di me­
teoriti.

Il nostro eroe quindi è stato 
costretto ad ascoltare il rumore 
del silenzio tra le stelle più di 
quanto egli avrebbe voluto, il 
m ondo intero ha finto per di­
menticarsene occupato come 
era di una delie puntate più 
avvincenti delia fantapolitica 
mondiale, l’epilogo finale del 
dinosauro URSS.

Così i nostri occhi invece di 
scrutare il cielo e provare un 
po’ di compassione per l’esilia­
to dello spazio erano tutti ri­
volti davanti allo schermo per 
seguire lo sviluppo dei destini 
mondiali.

Q uesta è un’altra delle stra­
ordinarie cose di cui è capace 
l’uomo il quale non finirà mai 
di sorprendersi e sorprendere 
abbastanza e che andrà a far 
parte del folklore contempo­
raneo. L’unico aspetto incre­
dibile di tutto questo è che per 
il cosm onauta la sua esperien­
za che già per di se doveva 
essere fantastica si è trasforma­
ta in qualcosa di ancor più irri­
petibile e simile ai classic m o­
vie di fantascenza, infatti egli è 
come se si fosse risvegliato da 
un’ibernazione iniziata chissà 
in quale secolo e term inata ap­
pena adesso, tanto sono le dif­
ferenze e non solo di fuso che 
lo attendono al suo rientro in 
patria.

Così dopo i disagi della for­
zata permanenza stellare egli 
dovrà reimparare sia a leggere 
a comprendere la nuova realtà 
socio-politica ed economica 
del suo paese che a camminare 
insieme ai suoi compatrioti 
tanto lontani da lui verso le 
nuove frontiere dei pianeta 
Russia.

Probabilmente se solo aves­
se sospettato tutto questo si sa­
rebbe accontentato di vedere 
le stelle rimanendo com oda­
mente sulla poltrona di casa 
propria.

G.M.

A Palazzo 
Vagnotti 

Esposizione 
d’arte

Dal 16 al 26 aprile il club cul­
turale LA SFIN GE presenta 
un gruppo di pittori che espor­
ranno le loro opere nel palazzo 
Vagnotti in Cortona.'D urante 
l’inaugurazione il compositore 
W olfang Molkov intratterrà i 
presenti con musiche proprie.
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Le donne della sua vita

Le considerava i suoi angeli cu­
stodi: la madre Olga e la moglie 
Maddalena.

Della madre parlava con am­
mirazione, ricordando il suo at­
taccamento alla famiglia, l’amore 
costante, paziente, fattivo per il 
marito e per il figlio. Capitavano 
dei problemi, c’erano momenti di 
stanchezza, ma lei con amorevole 
cura non lasciava trasparire nulla 
che potesse turbare i suoi cari. 
Aveva anche una risposta oppor­
tuna per tutto. Una volta -era già 
nonna- il nipotino Mario comin­
ciò a piangere perché il merlo del­
la casa del Riccio era volato via. 
Nonna Olga sorridendo lo prese 
in braccio e gli spiegò che era 
andato a sposarsi e che non si 
poteva piangere quando qualcu­
no era felice. Così il piccolo si 
acquetò.

Anche la moglie Maddalena 
aveva le qualità della madre, con 
in più un senso spiccato per l’an­
damento economico della fami­
glia. Difatti era lei che si occupava 
di tutti gli affari, lasciando al Pro­

fessore tutto il tempo per i suoi 
ammalati. Riusciva ad occuparsi 
della educazione dei tre figli, Lu­
ciano, Mario ed llaria, con affet­
tuoso equilibrio, essendo teneris­
sima con loro, ma anche severa al 
momento opportuno.

Nei momenti di relax la signora 
ed il Professore conversavano 
gradevolmente, essendo ambedue 
persone di cultura per cui l’arte, la 
musica, la letteratura erano gli ar­
gomenti preferiti.

Quando lei si ammalò, il Pro­
fessore mise ogni attenzione nel 
non lasciar trapelare il suo dolore. 
Una sera -lei era già grave-, Mad­
dalena domandò: “Domenico, 
perché non vai a teatro? Lo spet­
tacolo è interessante!’’. E lui si 
recò a teatro, contro voglia, ma 
confortato dal pensiero di averla 
accontentata e di non aver suscita­
to in lei dubbi sul suo stato. Dopo 
la morte di Lena -così la 
chiamava- ci disse: “Dieci anni 
della mia vita se ne sono andati 
con lei”. Per la prima volta si sen­
tiva vecchio.

Ma la presenza della moglie 
continuò e non solo nel suo cuore. 
Raccontava con commozione 
che, al cambio stagionale degli 
abiti, aveva trovato nelle tasche 
dei bigliettini con scritto: “Ricor­
dati che il giorno X sarà il com­
pleanno di ....’’. Evidentemente
Maddalena aveva capito la gravi­
tà del suo male, per non turbare il 
suo Domenico non glielo aveva 
fatto mai capire. Si era limitata a 
continuare la sua funzione di an­
gelo custode nel modo e nell’uni­
ca possibilità che le era consentita.

Nella Nardini Corazza

Nella foto; Maddalena Quaranta, 
moglie delprofessore CampanaccL

f o t o  v i c / e o

loiasnliiii.
V ID EO TEC A  - SERVIZIO  A  D O M IC ILIO  

PER OGNI TIPO DI CERIMONIA • SVILUPPO e STAMPA In 24 ore 
tutto per la videoregistrazione

Servizio FAX e fotocopie anche o colori

Cortona (AR) - Vìa Nazionale, 33 -Tel. 62588

ttcìTCCOttc c C c ram icb c
H r ti0ia n a l i

“ H X  C O C C I I H I I O ”

C à / o di Sciarri

Via Benedetti, 24 - Tel. 0575/601246-62102 
Via Nazionale, 69 CORTONA (Arezzo)

ALBERGO-RISTORANTE

T M ó ie
★  ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074

CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS

^  L-ETRURIA
lSAptael992

Diventerà la nostra 
Rugapiana?

Sono iniziati i primi di mar­
zo i lavori di ristrutturazione 
del Viale Regina Elena di Ca- 
mucia. Il Comune ha dato 
l’o.k. al piano di riattamento di 
questo Viale (che parte da 
Piazza della Stazione e finisce 
con l’immettersi nella SS.71), 
considerato un po’ come il 
“Corso” del paese.

chiusura del Viale, mentre per 
la seconda le risposte sono sta­
te per una trascuratezza delle 
zone periferiche con citazioni 
soprattutto verso la zona di 
Saicotto.

In conclusione crediamo di 
poter affermare che gli abitanti 
di Camucia sarebbero contenti 
di avere un luogo dove passeg­

l'” ’! -  1.'
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I lavori hanno preso in con- 
sideiazione innanzitutto la co­
struzione di nuovi marciapiedi 
che prenderanno il posto di 
quelli vecchi, divenuti antieste­
tici e non molto funzionali. Il 
Viale si presterebbe a diventa­
re zona pedonale dove gli abi­
tanti di Camucia potrebbero 
passeggiare, ritrovandosi con 
amici, come accadeva anni or­
sono, quando questo, assieme 
a Piazza Sergardi, era chiuso 
alla circolazione.

Ciò com porterebbe però 
grossi problemi soprattutto dal 
punto di vista del traffico, ma 
eviterebbe la “fuga” domeni­
cale dei camuciesi verso altre 
località, specialmente Corto­
na.

Abbiamo a questo proposi­
to svolto un sondaggio ponen­
do ai passanti i seguenti quesi­
ti:
a) Cosa pensa dei lavori di ri­
strutturazione del Viale Regi­
na Elena?
b) Secondo lei, le zone di peri­
feria vengono trascurate?

Per la prima domanda la 
maggior parte delle persone si 
sono espresse, con nostro 
grande piacere, a favore della

“• - 
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giare e divertirsi durante il loro 
tempo libero, vorrebbero ave­
re in pratica, una propria “Ru­
ga Piana” .

Sim one Capecchi 
Luca Pescatori

Nella foto: Viale Regina Elena 
all’incrocio.

SERVIZIO
PUBBLICO?

Registriamo il fatto; Alcuni 
giorni fa, per la precisione il 9 
gennaio, alcuni studenti, attendo­
no in località Sodo di Cortona 
l ’autobus per Cortona.

Questo transita, ma strano, non 
si ferma.

Un errore, una disattenzione, 
pazienza. Un genitore si fa  carico 
del disservizio e accompagna gli 
studenti a scuola

Giunto a casa si fa  premura di 
scrivere una lettera una sempli­
cissima lettera per chiedere una 
semplicissima spiegazione del fat­
to. Ad oggi nessuna risposta

È vero che l ’azienda specie in 
questo periodo ha molte preoccu­
pazioni, ma due righe è sempre 
segno tangibile di buona educa­
zione.

Il ponte sul canale  
di IVlontecchio

Il ponte sul canale di Montec- 
chio, in località Capannacce è sta­
to dichiarato dal Genio Civile pe­
ricolante, ed è stato limitato il 
transito ai solo piccoli e medi vei­
coli.

Questo ponte che unisce i co­
muni di Castiglion Fiorentino e 
Cortona è di estrema importanza, 
in quanto serve una larga utenza; 
molti pendolari, il mondo agrico­
lo e quello commerciale. Vor­
remmo sollecitare, e lo abbiamo 
fatto anche nei nostro consiglio 
comunale citiamo che entrambe 
le amministrazioni provvedano 
alla sua perfetta efficienza.

L’opera di consolidamento o al 
limite una sua nuova costruzione 
non dovrebbe essere proibitiva, 
visto anche che la somma è civi- 
sibile fra le due Amministrazioni Nella foto: // ponte nel canale di Montecchio.

Camucia come era...e com’è 
(Le strade: Via F.lli Rosselli)

Parte dalla statale 71 e sale 
ripidamente a Cortona, ma co­
sì rapidamente che alcuni par­
ticolari mezzi si trovano in no­
tevole difficoltà.

Abitazioni in pietra domi­
nano all’inizio, per lasciare poi 
il posto a nuove costruzioni 
soprattutto di edilizia popola­
re, specie nella parte terminale 
della strada, cioè al suo sbocco 
con Via Italo .Scotoni.

Certamente la struttuia del­
le abitazioni è notevolmente 
diversificata, infatti si passa 
dalla tradizionale casa in pietra 
ad un piano, ad una nuova 
concezione del costruire, che 
ha riscontrato notevoli disagi. 
(Abitazioni insomma costruite 
senza gronda). Rileviamo que­
sta “nota stonata” che è stata 
ripetuta anche nella zona della 
Coop. Manifestiamo qui la no­
stra incompetenza, ma anche 
tutta la nostra perplessità.

La strada in questione è 
molto transitata perché riceve 
gran parte del flusso automobi­
listico per la zona Piagge quin­
di direzione Arezzo.

Sono stati costruiti nella 
parte alta utili marciapiedi, ma 
non vi sono passaggi pedonali. 
Inistono su questa strada due 
importanti traverse; Via Gior­
dano Bruno e Carlo Buozzi.

Nella zona nord vi è un

“pizzico” di verde che fa da 
cornice alla edilizia popolare, 
ma gli ulivi che del resto sono 
piante caratteristiche, hanno 
“ innato” il dono di offrire poca 
om bra. Sarà opportuna la 
messa a dim ora anche di alcu­
ne piante più riposanti.

I.L.

Nella foto: Via F.lli Rosselli
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Un parco a Terontola per bambini e anziani

Un passo in avanti
La scuola elementare di Te­

rontola ci fa  pervenire le se­
guenti notizie che di buon gra­
do pubblichiamo. È  superfluo 
aggiungere che il desiderio 
espresso dalla scuola raccoglie 
il pieno consenso della gente, 
con la speranza di trovare un 
pizzico di buona volontà nel- 
TAmministrazione Comunale.

stere d ’estate al cinema e al 
teatro all’aperto.

Questo sogno diventerà mai 
realtà? Perché si avveri occor­
re soltanto un piccolo aiuto di 
tutta la popolazione, non con 
denaro, ma con volontà ed en­
tusiasmo nel sollecitare l’Am­
m inistrazione C om unale a 
stanziare i milioni necessari.

'T5V
'V ->

Il G.S. Ossaia inizia il girone di ritorno

Con una vittoriosa tripletta

Ci auguriamo perciò di ve­
der quanto prim a realizzato il 
...sogno per non deludere la ri­
chiesta di scolari così social­
mente partecipi
__________________

In un piccolo paese come 
quello di Terontola non m an­
cano sicuramente fiori, prati e 
alberi eppure si avverte che 
non c’è qualcosa di importan­
te, di essenziale. Che cosa? Un 
parco. Sì proprio così un par­
co, un punto di ritrovo per al­
lietare le giornate dei bambini 
e degli anziani. E a fare la sco­
perta furono gli allievi della 
scuola elementare, circa un 
anno fa, durante le uscite nel 
paese con le proprie insegnan­
ti. Già allora, durante un in­
contro con il Sindaco, con co­
raggio, lam entarono questa 
necessità ricevendo vaghe 
promesse. D opo mesi di silen­
zio, gli scolari insieme alle in­
segnanti, hanno deciso di ri­
spolverare l’argom ento e tutti 
insieme, dai più piccoli della 
materna ai più grandi frequen­
tanti la scuola media, hanno 
iniziato a lavoraare elaboran­
do una serie di progetti e pro­
poste concrete da presentare al 
Comune.

Si parte da un “pallaio” per i 
più anziani, ad una pista di pat­
tinaggio nella quale le ragazze 
possano mettere in evidenza la 
loro bravura ed il loro slancio. 
Un altro spazio è dedicato allo 
sport che comprende; campo 
da calcetto, gimkana, pista per 
i super autisti di bici. E previ­
sto lo spazio verde con piante, 
fiori e panchine. E per ultimo, 
ma non certo meno im portan­
te, una parte del parco dovrà 
essere destinata alla costruzio­
ne di un palco per poter assi-

Questo sarà ancor più possibi­
le nel mom ento in cui il Sinda­
co si accorgerà che tutti noi 
paesani partecipiamo entusia­
sti alla costruzione del parco 
dando un aiuto concreto nella 
mano d’opera e nel fornire ma­
teriale utile. Se poi il Comune 
dirà di sì, la speranza diventerà 
realtà e contribuirà a rivolu­
zionare negli anni la storia di 
un piccolo paese come Teron­
tola.

I bambini 
della scuola elementare

Nella foto: La zona individuata 
per la costruzione del parco.

Nelle ultime notizie da noi for­
nite sul comportamento del G.S. 
Ossaia nel Campionato di calcet­
to Serie “D” Toscano, annun­
ciammo che per tutto il girone di 
andata i ragazzi guidati dall’alle­
natore Chiericoni e dal Direttore 
sportivo Giuliano Tariffi erano 
marciati a ritmo soddisfacente 
nelle posizioni centrali di classifi­
ca, ciò che, per i sostenitori e tifo­
si, era sembrato un gradito ruoli­
no di marcia.

Ma, come si suol dire, l’appeti­
to vien mangiando e l'inizio del 
girone di ritorno ha mostrato la 
squadra di Ossaia desiderosa e 
capace di maggiori successi, tanto 
con gli avversari fiorentini che 
con i senesi.

Le prime tre partite hanno por­
tato, infatti, il pieno punteggio dei 
sei punti nella classifica degli os- 
saiesi. Un bel 6-5 con la forte Se­
stese, un 3-2 con la Libertas di 
Firenze e un 5-3 con gli irriducibi­
li senesi del San Miniato.

Una bella dimostrazione della 
crescente serietà e di una graduale 
esperienza acquisita col tempo dai 
ragazzi di Ossaia che, sostenuti in 
ogni occasione da un bel nucleo di 
tifosi e di appassionati al seguito, 
non mancano alla loro promessa 
di impegno.

I Dirigenti, dal Presidente Ma­
rio Poggioni al Vice Agostino Ca- 
succi, al generoso sponsor Emilio 
Macigni dichiarano la loro soddi­
sfazione per il generale compor­
tamento del “Gruppo” e, per una 
futura sicurezza, fanno apppello 
agli sportivi della zona perché 
continuino a sostenere con l’entu­
siasmo e con gli opportuni aiuti 
economici questo gruppo che ri­
esce a rompere la monotonia del 
villaggio di Ossaia e a rinforzare i 
legami di amicizia. Si augurano 
inoltre che l’Amministrazione

Donatella Raffai 
in diretta con Terontola

M artedì, 7 aprile, nel corso 
della trasmissione televisiva 
"Parte Civile" di RAI 3, la 
brava conduttrice Donatella 
Raffai è entrata in comunica­
zione con la famiglia teronto- 
lese del sig. Porru, per interve­
nire in una questione che inte­
ressa anche molti poveri vec­
chi di tutta Italia.

Il sig. Porru è un pensionato 
ottantenne, bisognoso da vario 
tempo di accompagnamento, 
che ha avanzato reiterate do­
mande per ottenere un sussi­
dio, senza ricevere mai una ri­
sposta.

Erano presenti nello studio 
televisivo  persona lità  con 
competenze su questioni del 
genere, che, a dir vero, non 
sono riuscite a dare molto 
esaurienti risposte in merito al­
la questione del pensionato.

La brava Raffai però, con 
quello spirito inarrendevole 
che la distingue, dalla conver­
sazione dei competenti in ma­
teria, ha scoperto che la richie­
sta del pensionato terontolese 
è u n  d i r i t t o  r i c o n o ­
sciuto per legge ed a questo 
punto si è impegnata col sig. 
Porru a collaborare per risol­
vere tutto, quanto prima.

La presenza fin dal pome­
riggio a Terontola del furgone 
attrezzato della R A I 1 aveva 
destato naturale curiosità e la 
trasmissione “Parte Civile", 
nelle case e nei locali pubblici, 
ha provocato un alto “audien­
ce” dei terontollesi.

L.Pipparelli

comunale possa quanto prima ri­
solvere il problema del campo 
sportivo che attualmente provoca 
indubitabili inconvenienti e che

riveste non poca importanza per 
la gente della zona.

L.P.

Chìacchìerere semiserie
Rubrìca senza pretese, di cronaca, 

morale, costume e politica
Travestirsi voltar giubba e spogliarsi

Il carnevale è di recente passato, ma se si segue la cronaca giornalistica e 
l’accattivante immagine televisiva, ci si accorge che, a parte i “travestiti” di 
professione, gli uomini, e naturalmente le donne, trovano il modo e il gusto 
di cambiar abito per tutto l’anno.

Rievocazioni di antichi giochi, sagre di folcklore, rappresentazioni di 
episodi e corteggi storici famosi stuzzicano ogni giorno nascoste nostalgie.

Nel campo della politica poi l’umanità ha la tendenza a cambiar abito o, 
come si suol dire, a voltar giubba, sposando con disinvoltura teorie ed 
opinioni in altre occasioni ripudiate o viceversa.

D’altra parte infine aumenta l’inclinazione, non solo nel mondo femmi­
nile, a ridurre ai minimo le vesti: le spiagge, i luoghi di villeggiatura, i 
palcoscenici ed anche alcune strade competono ogni giorno di più con le 
colonie dei nudisti.

Di fronte a tale situazione non c’è da preoccuparsi un pochino dal 
momento che l’esperienza e la psichiatrìa insegnano che togliersi gli abiti di 
dosso, 0 rovesciarli o addirittura denudarsi è uno dei primi segni della 
pazzia?
Presunzione ed ... elisir

Una delle tante smanie del nostro tempo è quella di diventare alla svelta 
famosi. Alcuni, non sapendo far altro, si decidono allora di pubblicare 
qualche libercolo, copertina di lusso, tentando addirittura nuove ed azzar­
date forme letterarie, quasi come espressione balbettante di futuri linguaggi. 
Ebbene, questa paradossale presunzione mi fa tornare sempre in mente il 
contenuto di una nota favola francese.

Qualla che racconta come una vecchia signora volle bere l’elisir del conte 
di Saint Germain, per tornare giovane e ritrovare l’amore. Ma ne bevve 
troppo e anziché ritornare a venti anni si svegliò bambina di cinque.
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Le elezioni in Val di Pierle

Alla D.C. la maggioranza relativa
Nelle elezioni svoltesi nei 

giorni 5 e 6 aprile non si sono 
regLstrate in Val di Pierle quel­
le significative variazioni che 
hanno stravolto il quadro poli­
tico generale.

Ai due seggi predisposti in 
questa frazione (la sez. 32 per i 
residenti a Mercatale e Pierle, 
la 33 per quelli di S.Donnino e 
Sorbello) Paffluenza degli elet­
tori è stata pressoché pari a 
quella della media nazionale 
(quasi l’88 per cento, con pun­
ta più elevata nel primo). I vo­
tati per la Camera sono stati 
722 su un totale di 828 iscritti.

Venendo ai risultati com­
plessivi c’è da rilevare che in 
conseguenza della scissione del 
PCI, la Democrazia Cristiana, 
pur sensibilmente scesa in per­
centuale, diventa nella Valle il 
partito di maggioranza relativa 
con 157 voti per il Senato e 
180 per la Camera, equivalenti 
questi ultimi al 26 per cento 
dei suffragi validi. Seguendo il 
PDS, con il 22,5 per cento, e il 
PSI (21,6%) che con la consi­
stente affermazione nel seggio 
n” 32 ha confermato la vitalità 
della sua profonda radice nel 
tessuio politico deU’ambrio 
inercalalese.

Ragguardevole il successo 
di “Ri fondazione” in quanto, 
sempre nella votazione per la 
Camera, ha sfionno un bel 14

per cento, che però, se somma­
to alla quota ottenuta dal PDS, 
non bastarebbe tuttavia a ri­
com porre l’entità numerica 
che costituiva solitam ente 
l’appannaggio dell’ex PCI.

Nord (1,4 per cento). Ancora 
al di sotto i voti destinati alle 
rimanenti liste.

Il maggior numero di prefe­
renze è stato espresso a favore 
di Amato (PSI), Corsi e For-

M ol'o distanziati, come di 
eonsieto, vengono irfine gli 
altri partiti, in primo luogo il 
MSI con una lieve crescita, poi 
il PRl e il PLI, anch’essi visi­
bilmente rafforzati. In flessio­
ne invece i Socialdemocratici e 
scarsi i consensi pei la Lega

nasari (D C ), M onacch in i 
(PDS), Balzanti (Rif.) e Tu- 
renci (MSI).

Il 3,8 per cento dei votanti 
ha deposto scheda bianca.

M.R.
N e lla  f o to  FAef ricicolte dairobbietti- 
vo all’usc. ta dal seggio.

Le celebrazioni in programma 
per le feste pasquali

In occasione della benedi­
zione delle famiglie svoltasi nei 
giorni passati mediante la visi­
ta del parroco don Franco 
Giusti presso tutte le abitazioni 
della parrocchia di S.Maria in 
Val di Pierle, è stato diffuso il 
calendario delle celebrazioni 
di carattere religioso in pro­
gramma nel periodo della set­
timana santa e delle feste pa­
squali.

Riportiamo qui alcune ma­
nifestazioni, facenti parte di 
detto programma, che rite­
niamo di maggiore rilievo sia 
in merito alla loro popolarità 
quanto al richiamo che posso­
no rappresentare per una larga 
partecipazione di fedeli.

Venerdì 17, ore 21: Inizio 
p ro cessio n e  (M en g acc in i-  
Mercatale) con l’Immagine del 
C ris to  M o rto . C o lle ttiv a  
espressione di fede, resa estre­
mamente suggestiva dall’ora 
notturna in cui essa si svolge, 
dalle mille luci colorate che 
risplendono alle finestre e ai 
balconi delle case, dalle torce

accese nella lunga fila che si 
snoda nel lento percorso, dal 
mesto canto delle donne avvi­
cendate a sorreggete la statua 
della Vergine Addolarata die­
tro la pietosa immagine del 
Gesù immolato. Suggestione 
che diviene anche spettacolo 
quando al passaggio del corteo 
religioso nel centro di Merca­
tale, si leva con un cupo boato 
l’improvvisa fiammata che av­
volge crepitando la grande 
croce di fascine distese sulla 
piazza.

Sabato 18, ore 23,15: Inizio 
della veglia pasquale durante 
la quale viene celebrata la so­
lenne Messa della Resurrezio­
ne. Il giorno di Pasqua altre 
Messe vengono celebrate a S. 
D onnino (ore 9), a Pierle (ore 
10,15), a Mercatale (ore 11,15 
e ore 18).

Lunedì 20: O re 9 Messa 
S. Andrea di Sorbello; ore 10 a 
Mengaccini e nel pomeriggio 
(ore 18) a Mercatale. Farà se­

guito la processione con l’im­
magine del Cristo Risorto.

Domenica 26, ore 10: A 
Mengaccini processione di 
S.Vincenzo e benedizione del­
la campagna.

A tutti i nostri lettori i mi­
gliori auguri di Buona Pasqua.

Mario Ruggiu

IMPRESAEDILE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247

VENDO E COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

AfTittasi a Camucia appartamenio nuova costruzione. 4 vani, doppi 
servizi, garage, cantina. Tel. 604602
Vendo Alfa 33 anno 1986 in ottime condizioni, con autoradio e 
impianto “metano” perfetto. Prezzo Quattroruote -F L. 1.000.000. Tel. 
612793
Vendesi noto Yamaha 750 XS DHOC colore nero. Buonissime condi­
zioni. Tel. 0575/62626
Calabria Tirrenica su Capovaticano, a Ricadi, vicino Tropea, affitto 
mesi estivi appartamenti 3/7 posti letto con orto e giardino ogni confort 
per lunghi e brevi periodi. Tel. 0575/67185
In Cortona, Centro Storico, vendesi negozio di “Bomboniere”, tab. 
14/28, 14/15, 14/16. Per informazioni telefonare al 603172 
Cercasi trattori: Landini HP40, L55B; Bubba UTB3, UT2, UT4, UT5, 
UT6; Fiat 702,700A; OM(tc) mod. del ’28; OTO R3 (15 cv); Pavesi e 
Tolotti P4M; Fordson E27n; Breda 40 (1929); Cassani 40 (1927); 
Motomeccanicica Balilla R lOHP (solo se con ruote in ferro); altri 
trattori a testa calda o petrolio se interessanti. Inoltre, pulegge, accessori, 
ruote in ferro, manuali, libri e documentazione in genere su trattori e 
macchine agricole; il tutto per il “Museo della civiltà agricola in Valdi- 
chiana” con il patrocinio del comune di Cortona. Pagamenti eccellenti e 
contanti; si accettano anche donazioni o pegni o comodati con intesta­
zione di targa e atto notarile di riservato dominio. Fondazione cap. Min 
Faralli. Tel. 0575/901494, serale 0337/674607 
Occasione vendesi Alfa Sud, 1 /2  mezzo 1981, in buone condizioni n. 3 
gomme scorta con cerchi e impianto GPL. Tel. 0575/659880 
Coppa referenziata (30-35) cerca in affitto appartamento o casa a 
Cortona o dintorni, con mobili o senza, anche se da rimettere parzial­
mente. Telefonare ore ufficio al 678182 e chiedere di Stefano 
Importante società appartanente a primario gruppo bancario assicura­
tivo cerca candidati provenienti dal settore bancario assicurativo e dei 
servizi, ai quali offre una posizione di sicuro interesse professionale, 
economico e di carriera. Tel. 0575/603305

Testo:
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Nome  ̂ -
Via ....... j . ........  ̂ N.
Città .......L ...................

NESPOU 
%  VLADIMIRO

PANE, PANINI 
PIZZE, DOLCI 

Servizi per Cerimonie

Via Laparelli 24 - Cortona (AR] - tei. 604872
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BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

“Dal Produttone
al Cansumatore”

Tel. 630454

CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA
TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO
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Le semine del Sabato Santo
Mercatale - ricordi primi anni ’30

La mattina del Sabato Santo 
nel paese si respirava già aria di 
festa.

Dal forno, che da giorni fun ­
zionava a ritmo serrato, giunge­
vano, col profumo delle torte pa­
squali, le voci confuse, le escla­
mazioni.. i litigi delle donne in­
daffarate. Le strade e le botteghe 
si animavano di gente chiassosa. 
Negli orti e sui balconi si prepara­
vano le tradizioanli .temine pri­
maverili che venivano effettuate 
puntualmente al primi rintocchi 
festosi delle campane, annuncia­
trici della Resurrezione del Signo­
re.

La Gèmma ’n s'emportèa del Barba Nera' 
per semenlè le zinie e ram orini', 
giva col Cristo Morto, e, quela sera, 
preparèva ’l terraccio' ta rurtini.

Pù, la mattina doppo, a mezzogiorno, 
mentre a Santa Maria tacchèa 1 rintèrzo 
e l'udor de le torte nia dal forno 
buttèva ’l seme, unito, p'ogni vèrso

La sora Néna la chjamèva: “Gèmma, 
ci avete due semini di viole 
doppie, avinate*?)" Pù, co’ la su’ flèmma, 
spargèa i simini, fitti, ta l’ajòle.

“L’éte fatta, sor Ménce, l’insalèta, 
quella da ’tstète?” “Jéri la pracina, 
ghjétro ’l murèllo, l’évo preparèta, 
ma ’n c’évo ’l seme, alora domattina

la faròe, tu, Bista, ’l pitoizéllo'
Thè seminèto? Arcòrdete, ci vole 
quindici giorni per fè nasce quello!”
■^ì, sor Ménco, se fa quel che se pole!

Atènti a le cicòrbele*, sor Ménco, 
son dolori si zéppono ta l’orto, 
se véggon le piantine comme ’l vénco 
bassè la tèsta...e alora, tu sé morto!

Che vorrà lè stu tempo? L’éte vista 
che nuvolona c’è sopra Canfece?” 
“Oh, farà lu! Tu dici bene, Bista: 
pènsa a la tu salute e dòrmi ’n péce."

Sti discorsi se sènton lappe forti 
doppo ch’han rinterzèto le campène, 
a mezzogiomo...dai su tralci torti, 
piagne la vite..,s’èpron le persiène.

1 pèschi rosa, l’albicocchi bianchi, 
i sùccini...fan festa tal Signore 
ch’arrisala, rispùntono tai ranchió£D7 
i fiori gialli, i spini de le more.

Scappa ’l sole da ghjètro quela scura 
nùvala...Mò, qualcosa te conduce!
È bello campè quando la natura 
coi fiori se risveglia e co’ la luce!

“Bòna Pasqua, sor Ménco! Si Odio vola 
anco stanno s’én giònti a magnè l’ovo!" 
"Bòna Pasqua, si piove o si c’è ’l sole, 
Bista, io pigliarò quel che ci trovo!"

Passa ’na rundinina bianca e néra 
e pigliala co’ ’n’antra ’n po’ stonèta; 
se sènte cinquettè ’na capinéra...
“L’éte fatta, sor Ménco, l’insalèta?’

Note:

1) Barba Nera = noto lunario stampalo a 
Foligno.
2) l'amorini = pianticella dai fiori profu­
mati (resèda).
3) ierraccio =  terriccio per fiori
4) avinate = de! colore del vino rosso.
5) pilorzéllo — prezzemolo.
6) cicorbele =  grillotalpe (scorbézzele).
1) ranchi =  ripiani in collina (laitarini, 
terrazzi).

“partiti5 5

Se sòn presenti ’n tanti a reiezioni, 
quante stavolta ’n s’eron visti mèi, 
éon tutti le ricette e s’intenzioni 
de l’Italia cavère dai su’ guèi.

Tuttje han fatto promesse da amiconi 
a statèri, padroni ed operèi, 
se n’arfacéon tu le tilivisioni 
comme tanti galli ntui polèi.

Armasti gl’Italièn mezz’incantèti.

senza distingue i boni dai carivi, 
tuttje ’ndistintamente l’han votèti;

e a contje fatti, ormèi difinitivi, 
solo pochi de lor non sòn passèti: 
guèsi tuttje i “partiti” sòno arivi.

Tra quei che ’n riuscita la scalèta 
quel de Moana, ch'è la più trombèta.

Rolando Bietolini

Pierre Beregovoy primo 
ministro francese

A prima vista può sembrare 
una notizia che non dovrebbe 
interessare i cortonesi perché il 
nostro giornale per suo storica 
tradizione tratta solo argomen­
ti del nostro territorio e lascia 
alle altre testate di discutere e 
di dibattere problemi nazionali 
ed internazionali.

Pierre Beregovoy ha un pre­
ciso legame con la nostra real­
tà.

D a anni è vivo e vitale il 
gemellaggio con la città di 
Metterrand, Chàteau-Chinon; 
da anni nostri rappresentanti 
sono ricevuti nell’Eliseo dal 
Presidente francese e in queste 
occasioni hanno potuto frater­
nizzare con vari uomini politi­
ci che oggi governano la Re­
pubblica transalpina.

Ed è così che il primo mini­
stro francese Pierre Berego­
voy, di recente nomina, ha co­
nosciuto vari cortonesi e so­
prattuto il vice sindaco Augu­
sto Galvani che all’atto della 
nomina ha inviato al nuovo

primo ministro francese que­
sto telegramma:

“A  nome dell’amministrazione 
comunale di Cortona e mio 
personale m i è  gradito porger­
l e  le felicitazioni più vive, per  
la sua nomina a primo mini­

stro, insieme ai complimenti le 
form ulo auguri sentiti d i buon 
lavoro che sicuramente porte­
ranno ad  una ripresa del parti­
to socialista, e comporterà un 
interesse effettivo alla Francia 
tutta. A ugusto Galvani -Vice 
sindaco comune di Cortona- ".

^  L’CTRURIA
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DAL CANTON DE CA’ DE FRETI
a cura di ZENO MARRI

Sonetto magnereccio co’MMALIDIZIA^H  
Il Crustino ditto anco bruschettà!

Sopra’na bella bregia^ de carbone 
che’nfochèta fiareggia cilistina 

de verno da la sera a la mattina 
Pòggia ’l treppiéo^ ch’è atacco al cantone!

Q uattro fette de pène de quel nero 
vulteca nsin che nunn’è brustechèto 
marrone scuro mezz’abruciacchjèto 
gionto a cottura guèsi tutto’n pèro^!

Druscece* forte quattro specce*’ d 'aglio 
buttele drent’a’n piatto cupo e fondo 
d ’oglio novelo pièno...guèsi a spaglio

fa sgoccelè ’l crustin doppo salèto 
filice scrocchja comme foste sfondo 
anco si ste’ da .. mozzère ’l flèto!!!

’MM ALIDIZIA:
A chj nn’aesse prestèto ben l’urecchjo 
e facesse ’l crustin coToglio vecchjo 

gne bruciassono i pici com m ’a Pinocchjo 
schèpicolasse e..gne schjzzasse’n’occhjo!

Note
(l) Matidizia=maledizione; (2) brègia=brace
(3) treppieo=treppiede; (4) pèro=insieme=nello stesso momento
(5) druscece=strusciaci; (6) specce=spicchi; (7) sitère—puzzare

Detti e proverbi del contado cortonese
a cura di Zeno Mani

- ’Ndu manca natura co l’arte se cura.
- Fè comme le bucchje che scanson la paglia per durmì a schjatto.
- Nun c’è rigina che nn’abbia bisogno de la vicina.
- Quande ha fatto’l manneco, chj chèca le ronquele, nunn’è a gnènte.
- Porci rugghière guadrini sonère.
- Chj magna e nun bagna schèpeta e nun guadagna.
- Chj voi vive e stè bene, magnè presto la mattina e stè lontèno da la cantina, 
quante la sembala da la farina.
- Nun c’è chèsa de Signore che n’ ce pisci’l muratore.
- ’Ntul bon del bello funisce ’l sono.
- Dère ’na botta a l’uscio e una a la stanga una al cerchj e una a la botte.
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Piccoli atto ri in erba alla scuola elem entare 
di M ontecchio di Cortona

Una bella domenica di prima­
vera il 22 marzo 1992! Una ses­
santina di piccoli-grandi attori su 
un palcoscenico improvvisato da 
insegnanti e genitori, scenografi 
veramente bravi.

Con i lodevoli insegnanti del­
l’attore Attilio Duse (un profes­
sionista), dal professore Rolando

ca, ecologica, matematica, per 
non dire tutto.

L’unico neo era l’ambiente che 
non poteva accogliere il numero­
so pubblico accorso e c’è da spe­
rare che seguiranno numerose re­
pliche in luoghi più adatti all’im­
pegno di tutti.

Perché non al teatro Signorelli 
o alle Terme di Manzano!

A presto ragazzi!

Nella foto: Gli alunni della terza, 
quarta e quinta elementare di 
Montecchh.

Bietolini (bennoto attore locale) e 
le maestre della scuola elementa­
re, i ragazzini della scuola a tempo 
pieno di Montecchio hanno di­
mostrato di essere tutti veramente 
in gamba. (Chi ha eletto che la 
scuola a tempo pieno non funzio­
na? Qualche volta funziona, ec­
come, basta dargli gli strumenti 
necessari!).

Per primi, i ragazzini di la e Ila 
hanno rappresentato la nota favo­
la di Andersen “Il brutto anatrac- 
colo” che oltre a trattare un ar­
gomento di grande utilità per dis­
cussioni in classe con i ragazzini 
su problemi molto attuali quali il 
razzismo, i portatori di handicap 
ecc., ha permesso ai bambini di 
esprimersi con il corpo e la voce. 
Hanno ballato, cantato, recitato 
da piccoli esperti! Le mamme, in­
oltre si sono rivelate bravissime 
costumiste.

Gli alunni di III, IV e Va hanno 
rappresentato “Bertoldo alla Cor­
te del Re” e varie scenette della 
Commedia dell’Arte.

Il loro compito non era per 
niente facile e tutti si sono dimo­
strati all’altezza della situazione. 
Nei loro costumi indovinatissimi 
(un altro applauso ai genitori co­
stumisti) si sono dati un gran d’af­
fare. Anche loro hanno cantato, 
ballato, mimato e anche recitato 
in dialetti a loro finora sconosciu­
ti. Alcuni sembravano davvero 
aggirarsi nelle calle veneziane.

Speriamo che questo sia soltan­
to un inizio perché intorno ad un 
“cantiere teatrale” si può fare di 
tutto: italiano, storia, geografia, 
educazione fisica, musicale, civi-

Una strana dimenticanza
Abbiamo letto su “La Gazzetta di Arezzo” del 18 marzo un 

articolo che evidenzia 'a  Scuola Media Berrettini ci Camucia come 
scuola modello. Nel suddetto articolo si elogiano la preside, l’orga­
nizzazione, il materiale didattico e si citano inoltre le famiglie, che 
hanno sempre assiduamente collaborato con le iniziative scolastiche.

Nell’elogiare tutti i pregi dell’istituto, nessuno si è ricordato di 
coloro che sono la colonna portante di tutto: i professori.

Ci è sembrato assurdo non citare i docenti e non parlare del loro 
lavoro.

Pertanto vorremmo dare un consiglio a chi si occupa di certi 
argomenti: prima di trattare un tema, è bene che questo si conosca 
interamente al fine di eviu.re strane dimenticanze.

Luca V ignaroli, Stefano Paragli, Nicoletta Ceccarelli

Un atto di grande 
onestà

Incredibile ma vero. Nonostante tutto quello che si dice in funo  di 
onestà e sparizione della razza dei "galanluomi", questi ci sono 
ancora

È  stato smarrito da una commerciante della nostra città S.F. il 
proprio portafoglio: per meglio dire, il borsetto-contabilità-ufficio, 
visto che conteneva una decina di milioni fra  contanti ed assegni già 
"girati”pronti all'incasso; carte varie, ricevute, documenti e  contabi­
li, inoltre un assegno firmato, in bianco!

È  stato ritrovalo, m entre parcheggiava la sua auto dal 
capitano dei Carabinieri, in congedo, dr. Mino Faralli, il quale, presa 
una delle sue bambine per la mano, si è recato dalla signora S.F. in 
Via V. Veneto per la restituzione, quasi come dare un irnsegnamento 
alla sua piccina.

Il capilano Faralli. un galantuomo. L ’onestà: una tradizione che 
continua, un sentimento che ancora esiste!

Le tre Marie 
del Vangelo

Le Marie del Vangelo, se­
condo una oponione moderna, 
sarebbero 5, secondo quella 
antica, però, difesa da S.Giro- 
lamo, S.Agostino, S.Gregorio 
Magno e da tanti altri, il nume­
ro si riduce a 3 e cioè Maria 
Madre di Gesù, Maria di Cleo- 
fa e Maria, sorella di Lazzaro e 
di M arta, Soprannom inata 
Maddalena. Queste sono le 
Tre tradizionali Marie, che da 
secoli vengono esposte e porta­
te nelle processioni del Vener­
dì Santo.

In difesa di questa tradizio­
ne nello scorso Marzo è stato 
pubblicato un volumetto del 
P.Domenico Basili (Editore 
Calosci-Cortona) con il titolo 
“Le due Maddalene di Cristo” .

In esso, l’Autore prendendo 
a guida i Vangeli, la Tradizio­
ne e alcune rivelazioni di 
S.Margherita da Cortona, di­

mostra che la Maria di Betania 
s’identifica con la stessa Pecca­
trice della città di (M addala) e 
con la stessa Maria “Sopran­
nominata M addalena”.

Ai tempi di S.Margherita da 
Cortona, questa evangelica 
Maria Maddalena, fu detta an­
che “La Prima Maddalena di 
Cristo” e fu imitata dalla stessa 
Margherita tanto fedelmente 
nella penitenza e nell’amore a 
Gesù Cristo, da meritarsi di es­
sere riconosciuta come “Se­
conda Maddalena di Cristo”.

D a questa storia di due pec­
catrici pentite soprannomina­
te, è nato il titolo del volumet­
to, illustrato con molte belle 
foto. È veramente interessante 
ed arche attraente per le sue 
bellissime Maddalene presen­
tate in copertina.

Santi Cosci
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N o n o stan te  resid u e  d iffico ltà , la  g en etica  
p u ò  serv ire  aU’a g ric o ltu ra  m o d ern a

Per quanto vaste ed ecdtanti 
possono essere le applicazioni 
mediche, farmacokrgiche e indu­
striali dell'ingegneria genetica, a 
parere di molti esperti ancora più 
ampio e profondamente rivolu­
zionario è il suo impatto nei con­
fronti dell'agricoltura.
I motivi sui quali si basa questo 
ottimismo sono essenzialmente 
due. Il primo è che gli organismi 
vegetali si prestano in modo par­
ticolare ad un miglioramento ge­
netico ba.sato sulla tecnologia del 
DNA ricombinante. Il secondo 
motivo di ottimismo è che l'inge­
gneria genetica delle piante esiste 
già in natura. Al di fuori dell'in­
tervento umano, da molto prima 
che l'uomo apparisse sulla terra, 
esiste un organismo che fa esat­
tamente quanto l'uomo cerca di 
ottenere oggi in laboratorio con la 
sofisticata tecnologia del DNA ri- 
combianante.

Questo organismo è un comu­
ne batterio del suolo, chiamato 
Agrobacterium, che riprogram­
ma a suo uso e consumo l'jnfor- 
mazione genetica delle cellulljdel- 
le piante. Quindi l’ingegnertì ge­
netica che tende a modificar# de­
gli organismi non è nuova. 
Mentre, però, sino ad ora si faceva 
uso dell’incrocio per introdurre 
nuovo materiale genetico, oppure 
modificare quello esistente, le 
nuove tecnologie manipolano il 
materiale genetico intervenendo a 
livello delle singole cellule e mo­
lecole (ingegneria genetica mole­
colare. Recenti sono le sperimen­
tazioni riguardanti il trasferimen­
to dei geni dal fagiolo al girasole, 
o quelli del fagiolo trasferiti sul 
tabacco. Ma per capirne di più 
vediamo quali sono i campi del­
l’agricoltura che maggiormente 
sono interessati da queste nuove 
tecnologie.

Fissazione dell'azoto. Come si 
sa l’azoto rappresenta uno dei più 
importanti elementi che concorre 
all’incremento della produzione 
agricola e che la sua fissazione 
biologica avviene grazie alla pre­
senza di ceppi batterici del genere 
Rhizobium che si trovano sulle 
radici concorrendo ad una fissa­
zione dell’azoto atmosferico e ad 
una riduzione dell’impiego dell’a­
zoto minerale. In questo caso il 
miglioramento genetico tende al 
potenziamento dell’azione azoto- 
fiissatrice delle leguminose e di 
conseguenza al trasferimento di 
questa capacità in specie non le­
guminose, in particolare modo sui 
cereali. Da qui è nata l’idea di 
studi e ricerche, che si moltiplica­
no in varie parti del mondo, affin­
ché la preziosa capacità azoto- 
fissatrice accennata venga trasferi­
ta da una leguminosa ad un cerea- 
le. ^

E importante dire che un gros­
so contributo viene dai ceppi di 
Rizobio. Una prova viene dalla 
soia la quale sotto gli effetti di 
ceppi mutanti di rizobio ha in­
crementato del 10% la produzio­
ne. Sul frumento e orzo, in assen­
za di concimazione azotata, l’ino­
culazione con batteri del genere 
Azospirillum, ha prodotto un in­

cremento nelle rese rispettiva­
mente del 68 e del 18%. Anche 
per il riso sono stati raggiunti ot­
timi risultati nonostante il rappor­
to simbiotico alquanto complesso 
dello stesso.

La tecnica adottata in questi 
casi si base sul trasferimento dei 
geni responsabili della modula­
zione sulle radici, dai batteri 
azoto-fissatori delle leguminose 
(Rhizobium) a batteri azoto- 
fissatori associati a cereali (Azo­
spirillum) in modo da instaurare 
la preziosa simbiosi nei cereali.

Radici di una leguminosa con i noduli 
prodotti dalla simbiosi con i rizobi, 
batteri capaci di fissare l'azoto atmo­
sferico

Varietà resistenti ibridi selezio­
ne. Un campo dove la genetica 
può dare un valido contributo è 
quello della resistenza delle piante 
nei confronti dei parassiti. A que­
sto proposito è bene dire che l’in­
tervento fitosanitario, di solito, ol­
tre a non influire in maniera totale 
sul parassita, rappresenta un ele­
mento inquinante l’ambiente. Per 
questo motivo l’intervento gene­
tico si ritiene fondamentale poi­
ché apportando resistenza alle 
piante nei confronti dei parassiti, 
contribuisce ad un notevole ri­
sparmio per quanto riguarda gli 
antiparassitari oltre che alla sal­
vaguardia dell’ambiente. Infatti 
sono state ottenute varietà di fru­
mento resistenti alla ruggine gra­
zie all’introduzione dei geni da 
Agropyrum.

Tra le principali colture agra­
rie, per le quali sono state costitui-

te varietà ed ibridi resistenti a pa­
rassiti, citiamo l’avena, il fagiolo, 
il mais, l’orzo, il pomodoro ecc... 
(resistenza a funghi, batteri e vi­
rus). Colture agrarie nelle quali 
sono stale trasferite resistenze ge­
netiche da fonti diverse a malattie 
fungine (antracnosi, oidio, pero- 
nospora, ticchiolatura): pisello, ri­
so, fagiolo, frumento tenero e du­
ro ecc;. Colture agrarie migliorate 
mediante incroci e selezione per 
resistenza a batteri e virus: fagiolo, 
patata, peperone orzo ecc. Specie 
migliorate per resistenza ad insetti 
(tra cui la piralide del mais e la 
fillossera della vite): grano, lattu­
ga, mais, erba medica, vile ecc. 
Risultati abbastanza soddisfacenti 
sono stati ottenuti anche contro i 
nematodi, in particolare galligeni 
(Meloidogyne e Heterodera), nel­
le solanacee di grande coltivazio­
ne e in cereali.

Diserbo. Anche per quanto ri­
guarda il diserbo la genetica ha 
fatto passi da gigante operando in 
diverse direzioni: impiego di mi­
crorganismi manipolati geneti­
camente per la decontaminazione 
dei residui degli erbicidi, impiego 
di erbicidi naturali, impiego di or­
ganismi patogeni verso le malerbe 
(bioerbicidi).

In particolare questi ultimi of­
frono numerosi vantaggi: soletti- 
vità verso le malerbe da controlla­
re, innocuità verso le piante utili e 
l’uomo, impatto ambientale nul­
lo. Ecco, questa sintesi mostra 
come il miglioramento genetico 
vegetale possa validamente inci­
dere sul rapporto agricoltura- 
ambiente, consentendo l’esercizio 
economico dell’agricoltura in 
condizioni di compatibilità con la 
tutela della natura.

I genetisti ritengono ormai di 
aver imboccato la strada giusta, 
nonostante le difficoltà ancora 
esistenti. Domina comunque ot­
timismo tanto che già c’è chi pen­
sa ad un affare con grossi interessi.

Francesco Navarra

A sinistra la superificie di un nodulo a fianco l'inlemo di un nodulo. Si nosta la 
grande quantità di rizobi
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Statìstiche meteorologiche -Cortona Marzo 1992
Piove, maledetta primavera: dopo la siccità, il diluvio. Piogge, neve e 

clima instabile a cau.sa della circolazione depressionaria instauratasi nel 
bacino del Mediterraneo. Infatti le caratteristiche salienti del mese di marzo 
sono state le abbondanti precipitazioni avvenute nell’ultima decade (coin­
cidenti con l’inizio della primavera astronomica) e le temperature in sensibi­
le diminuzione nel periodo precedentemente accennato.

Dopo un lungo periodo di siccità ecco che le precipitazioni (anche a 
carattere nevoso nella parte alta di Cortona) e il maltempo la fanno da 
padrone. Bisogna comunque aggiungere che inverni secchi e primavere 
instabili sono una costante degli ultimi 15 anni.

Dal 1975 in poi si sono quasi sempre avuti inverni più miti rispetto alla 
norma, con poca neve e pioggia. Caso mai, in base alle statistiche, era strano 
che dal primo marzo, data di inizio della primavera “meteorologica” 
continuasse il tempo buono. Un segno preoccupante che ancora una volta 
suggerisce la domanda: una conseguenz.a dell’effetto serra? Ma con il tempo 
che ha fatto vien da rispolverare il motto dei nostri vecchi: troppa grazia 
S.Antonio.

Il brusco raffreddamento dell’aria, provocato dall’arrivo di gelide corren­
ti artiche, ha quindi originato il maltem|X) continuo degli ultimi giorni del 
mese di marzo. Le temperature, nel complesso, sono state inferiori alla 
media stagionale ma anche il di sotto di quelle registrate nel marzo 1991. A 
quanti temevano che la siccità invernale potesse influire negativamente 
sulle colture, rispondiamo dicendo che ormai le coltivazioni sono molto più 
resistenti di una volta; necessita comunque che la mancanza di precipita­
zioni non vada mai altre la fine della primavera.

Ma le vere problematiche non sono queste bensì le precipitazioni forti e 
continue. Infatti il terreno compatto difficilmente riesce ad assorbire l’acqua 
precipitata con il conseguente danno da erosione. Le piogge violente con il 
loro effetto battente, sono un vero disastro per le piante da fiore ma anche 
per i fruttiferi in quanto spogliano i fiori dei loro petali e delle parti fertili 
impedendo anche una regolare impollinazione.

Da aggiungere che era dal 1983 che non si avevano precipitazioni così 
abbondanti; infine, a quanti hanno la memoria corta e sono rimasti stupiti 
per il freddo e per la presenza di neve nella parte alta, si ricorda che 
nell’aprile 1991 (17 - 18 - 20) si verificò una situazione analoga.
Dati statistici Minima: 1.9 (-1-0.6), massima: 16 (-4.5), minima media 
mensile: 4.6 (-2.6), massima media mensile: 11.7 (-2.6), media mensile: 8.1 
(-2.5), precipitazioni: 106.32 (-f64.l2).

Le cifre in parentesi indicano gli scarti di temperatura riferiti al periodo 
preso in considerazione.
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Linea Uno

Una TV per tutti
Venerdì 3 aprile abbiamo 

potuto visitare la sede centrale 
della televisione locale Linea 
Uno.

Appena arrivati alla tv ab­
biamo analizzato l’ambiente 
esterno: questo si presenta co­
me un’edificio di moderna co­
struzione molto adatto per il 
ruolo che deve svolgere, molto 
meno utile se fosse adibito ad 
appartamenti; ma osserviamo 
meglio quello che è l’interno 
deU’edificio: tutto ciò che è 
presente dentro ha un ruolo 
preciso, al telefono al fax, dai 
niacchinari per il montaggio a

ciò che comporta la scenogra­
fia.

D urante questa visita ci 
siamo preoccupati di infor­
marci su tutto ciò che di im­
portante ci fosse da sapere.

Abbiamo iniziato con l’in­
tervistare due redattrici: prof. 
Antonella Marretti e Laura 
Gallorini. Loro ci hanno riferi­
to che la redazione è composta 
da cinque redattrici ed il diret­
tore; i compiti dei redattori so­
no ben precisi; innazitutto con­
sultare i giornali per rilevare 
importanti notizie di cronaca 
nazionale e locale, poi inizia il

giro di telefonate agli enti di 
pronto soccorso per avere no­
tizie di ciò che possa essere 
successo nelle ultime venti- 
quattro ore. Infine, con tutte le 
notizie a disposizione, si pre­
para il servizio o i servizi in­
viando talvolta un operatore 
sul posto.

A questo punto tutto è pron­
to per andare in onda il noti­
ziario che sarà seguito da ru­
briche settimanali in quest’or­
dine:
lunedì: rubrica sportiva... “cal­
cio d’angolo” 
martedì: programmi var. 
mercoledì: rubrica agricola... 
“vita nei campi” 
giovedì: rubrica m edica... 
“pronto salute” 
venerdì: rubrica d’attualità... 
“spazio libero” 
sabato: film
domenica: al mattino la messa 
trasmessa in differiti da una 
chieiia locale; alla sera replica 
delle partite giocate in pome­
riggio.

Inoltre numerose sono le 
l ubriche che oa:upano alcune 
serate Ubere e che sinieressano 
d’attualità nazionale e locale.

In definitiva potremmo dire 
che la tv “Linea Uno" è vera­
mente una televisione adatta a 
tutti, dagli appassionati d; 
sport a coloro che am ano par- 
ticolarme/ite conoscere i segre­
ti della Valdichiara, da quelli 
che prediligono sempre qual­
che cosa di nuovo a co lo 'o  che 
vogliono essere informati sugli 
avvenimenti locali.

NeU’elogiaie in genere tutta 
la struttura bisogna ricordare 
in panicolare tutti coloro che 
fanno si che nasca la notizia e 
cioè i redattori.

Luca Novelli 
Luca Vignaroli

Nella foto: La redattrice A nto­
nella Marretti

\

L’EDICOLA di Nicola Caldarone

L’articolo che presentiamo è 
apparso sul Corriere della Sera di 
mercoledì scorso 5 aprile ed è 
firmato da Wanda Lattes. Così 
quella discrezione che di solito 
deve accopagnare un avvenimen­
to insolito non c’è stata; tutto a 
scapito deU’avvenimento stesso. 
Inoltre va detto che per voler esse­
re i primi a tutti i costi nel dare la 
notizia alcuni giornalisti hanno 
commesso delle inesattezze sulle 
date e sulla consistenzi e la quali­
tà dei reperti.

Quel voler a tutti i costi togliere 
all’uomo il gusto dell’attesa, un 
tentativo sperimentato anche dal­
la Doxa nelle recenti elezioni poli­
tiche, non fa che rendere arido e 
meccanico tutto ciò che per sua 
natura avrebbe preteso una sorta 
di “suspence”, un po’ più di miste­
ro cosi congeniali alla storia degli 
Etruschi.

Lo stesso articolo del Corriere, 
alla luce della Conferenza Stampa 
dell’l i apri, e, sarà ridimensiona­
to dt notizie più circos tanziate e 
più veritiere apparse damenica 12 
aprile e firmate da Viviano Do­
menici. Nel prossimo numero de 
L’Etruria le riproporremo per 
convincerci della necessità di ri­
cercare anche nella formulazione 
di notizie quelTequilibrio e quella 
discrezione così spaventosamente 
comoromesse dal carrierismo o 
rampantismo che dir si voglia.

Il Centro 
Sportivo 

di Saicotto
Camucia, ridente frazione 

del Comune di Cortona, ha 
una grossa mancanza; nel co­
struire case e palazzi ovunque 
nessuno in passato si è preoc­
cupato di lasciare posto per un 
centro sportivo.

L’unico centro disponibile 
attualmente è infatti quello 
delle Piagge, ma è fuori mano 
e soprattutto è incompleto 
perché consta solo di quattro 
campi da tennis e due piscine. 
In rimedio a ciò si è costruita 
una piscina in zona Saicotto e 
si è anche programmato di far 
nascere attorno altre attrezza­
ture; si pensa infatti di costrui­
re presto un nuovo stadio, dei 
campi da tennis ed anche una 
piscina scoperta.

L’impianto sarà completato 
con bocciodromi e, possibil­
mente^ un pattinodromo; il 
Comune pensa di poter ulti­
mare i lavori entro il 1993.

Stefano Paragli

Svelato il mistero 
del tesoro etrusco
Questa volta i tombaroli i ladri 

abilissimi nei depredare le tombe 
preziose, non ce l'hanno fatta. 
Eppure, molti segnali erano trape­
lati nel tempo, a proposito dell'ec­
cezionale importanza del tumulo 
“Melone i r  del Sodo. Questo se­
polcro etrusco, detto “Melone” 
per la forma tondeggiande della 
c ollinetta di terra con base di pie­
tre sotto la quale si trova, venne al 
proscenio della cronaca un anno 
fa. In quell'occasione, si vide co­
me la prima tomba già nota, sco­
perta nel 1929, fosse in realtà al 
centro di un monumento comples­
so ed enorme, un unicum per nato 
di conservazione: particolarmente 
emozionante la scalinata, termi­
nala in un piazzale-terrazza fian­
cheggiato da palmelle e gruppi 
scultorei

Sabato, a Cortona, verranno 
finalmente presentati al pubblico i 
ritrovamenti Si è salvato così dal­
la dispersione uno straordinario 
corredo funebre, conservato per 
circa 2.400 anni nella tomba di 
veri e propri principi etruschi una 
famiglia con forti disponibilità 
economiche, buone conoscenze 
intemazionali e sicuro buon gusto.

La tomba a camera si può rag­
giungere soltanto attraverso un 
lungo corridoio, un dromos, se­
condo il linguaggio degli archeo­
logi Ci sono varie celle in pietra e 
le sepolture sono state fatte in 
epoche non vicine tra di loro. /  
sarcofagi veri e propri risalgono a 
tempo tardo-arcaico, cioè verso il 
530 a.C., e le urne di pietra all'e­
poca ellenistica, verso il 250 a.C. 
Miracolosamente, i depositi di og­

getti preziosi si sono salvati anche 
se i ladri si erano già avventurati 
in epoche lontane, al nucleo es­
senziale. Così adesso sono stati 
trovati monili in oro, eseguiti con 
gran finezza a sbalzo, granula­
zione e pulviscolo, secondo la tec­
nica etnisca derivata dagli esempi 
orientali e dalla Grecia. Insieme 
ai pezzi tutti in oro sono state re­
cuperate gemme intagliate, inca­
stonate pure in oro, e poi una cena 
quantità di frammenti di oggetti 
personali in bronzo e osso.

Sembra che della collezione del 
Melone II facciano parte alcuni 
straordinari vasi di ceramica atti­
ca a figure nere, di cui si conosce­
rebbe addirittura il pittore, cioè 
Lydos, un greco originario della 
Lidia, in Asia Minore.

L'importanza della tomba è no­
tevole, perché offre specifiche no­
tizie su diversi periodi della storia 
etrusco. In primo luogo quella dei 
primi aristocratici latifondisti, che 
governarono la Val di Chiana fi­
no agli ultimi decenni del 500 
a.C., e poi quella dei loro tardi 
eredi di due secoli dopo, decisi 
-come appunto dimostra la ripresa 
delle sepolture - a restaurare un 
potere principesco, interrotto da 
chissà quali misteriosi eventi 

La tomba e la sua compagna, il 
Melone I, fronteggiavano la stra­
da principale di comunicazione 
lungo la diretrice Chiusi-Arezzo- 
Firenze. I  principi, di cui si sono 
ritrovate poche tombe, avevano 
delle dimore splendide, vere reg­
ge, ma non si sono quasi mai tro­
vati né i palazzi della nobiltà, né 
tantomeno i casolari dei servi
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Mezzadri, lavoro, conflitti sociali 
processi economici, politici e culturali

La CdL di Cortona chiede­
va, un paio di anni fa, a Fer­
ruccio Fabilli di sviluppare 
una ricerca sulla storia del m o­
vimento sindacale a Cortona 
nel secondo dopoguerra, nel­
l'occasione della sua Tesi di 
Laurea. Dalla combinazione 
delle due esigenze è nato il vo­
lume intitolato: I  Mezzadri 
Lavoro, conflitti sociali pro­
cessi economici politici e cul­
turali Cortona 1900-1990. Il 
libro è composto di due parti.

Nella prima si traccia una 
storia, - sociale, economica, 
politica- del comune di Corto­
na dagli inizi del Novecento, 
fino agli anni Settanta/O ttan- 
ta, trattando, particolarmente, 
dalle origini: il Mutualismo, le 
Leghe Contadine e Braccianti- 
li, le simpatie popolari per il 
Liberlismo radicale, l’À nar- 
chismo, il Socialismo, il Parti­
to Liberale, fino all’avvento 
del Fascismo, la Clandestinità, 
la Liberazione, la Ricostruzio­
ne, la fine del sistema mezza­
drile.

L’originalità della ricerca 
sta non solo nel fatto che si 
affrontano le varie fasi storiche 
considerando particolarmente 
gli atteggiamenti delle classi

subalterne, ma si approfondi­
scono i temi tipici di un grande 
comune rurale dell’Italia cen­
trale, dalla economia preva­
lentemente rurale e mezzadri­
le, alla crisi irreversibile del si­
stema mezzadrile, indagando­
ne le cause, e contem poranea­
mente ricercando i fili di un 
d ibattito  politico-sindacale, 
che traeva lo spunto dal livello 
nazionale ed ebbe importanti 
riflessi locali e regionali. Si 
conclude la prima parte con 
un’analisi dello sviluppo eco­
nomico cortonese, focalizzan­
do principalmente il secondo 
dopoguerra , periodo  delle 
maggiori trasformazioni.

La seconda parte del libro 
contiene circa venti interviste, 
registrate con il magnetofono, 
fatte a dirigenti sindacali, poli­
tici, amministratori locali, pro­
tagonisti delle battaglie di 
emancipazione operaia e con­
tadina, che testimoniano le lo­
ro idee, le azioni fatte, i giudizi 
sui più salienti passaggi di que­
sto secondo dopoguerra.

Il libro introdotto dal prof. 
Giulio Sapelli, docente alla 
Università Statale di M ilano e 
D irettore della Fondazione 
G.G. Feltrinelli, è stampato.

Continua per il momento la 
corsa solitaria del maestro Fe­
derico Giappichelli che con le 
sue poesie in dialetto mercata- 
lese, da qualche tempo guida la 
classifica; ma un altro merca- 
talese, il maestro Ruggiu, lo 
tallona da vicino.

In quarta posizione un altro 
poeta dialettale, Rolando Bie- 
tolini

Tempo fa  qualche lettore ci 
ha detto che il giornale dedica­
va troppo spazio a questa lin­
gua per loro in decadenza, ma 
la risposta dei nostri lettori nel­
la votazione dovrebvbe invece 
sostenere l ’inverso di questa tesi

La classifica
Questa la classifica:

F. Giappichelli 70
M . Ruggiu 61
L. Pipparelli 46
R. Bietolini 34
S. Gallorìni 32
A. Fanicchi 31
G. Ruggiu 28
I. M a n i 27
1. Landi 25
R. Scaram ucci 24
F. N ocera 24
A. Tali 24
F. M arcello 23
A. Braschi 23
S. Paragli 23
D . Simeoni 22
L. Novelli 22

Premio giornalìstico Benedetto Magi
TERZA EDIZIONE (VOTARE CON CARTOLINA POSTALE)

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla realizza­
zione de! n. 7 de! 15 Aprile 1992.

D. Simeoni 
I. Landi 
L. Pipparetli
R. Bielolini 
N. Ceccarelli
S. Capecchi 
L. Pescatori

□ L. Novelli □
□ S. Paragli □
□ A. Fanicchi □
□ M. Ruggiu □
□ F. Giappichelli □
□ G. Pasqui □
□ E. Salvadori □

E sprim i un m assim o d i 3  preferenze ed  invia questo tagliando incollato su  
cartolina posta le a-
G iornale “L  ’E truria "C .P. 40 - 52044 Cortona (A rezzo)

M ittente: N om e e Cognome

Via

Città

presso l’Editrice' Grafica L’E- 
.truria, a cura della CGIL Val- 
riichiana.

Sarà nelle edicole il primo 
maggio e verrà presentato al 
pubblico il 26 aprile, presso il 
teatro Signorelli, alle ore 9,30; 
in quella occasione interver­
ranno insieme al Segretario 
della c.d.l. di Cortona, R ober­
to Noccioletti, il Segretario 
Provinciale e Regionale della 
CGIL, insieme ai Professori 
Giulio Sapelli e Camillo Brez­
zi, Prorettore dell’Università di 
Siena, e docente del Magistero 
di Arezzo.

L’autobus: un prezioso 
servizio pubblico

In seguito all’aumentare dell’inquinamento, abbiam o pensato che 
se molti usassero l’autobus i gas di scarico diminuirebbero. Per 
sensibilizzare la gente che non lo sfrutta abbiam o fatto un’intervista 
ad alcune persone incontrate in autobus. Dai risultati abbiamo 
dedotto che la maggior parte della gente usa l’autobus solo occasio­
nalmente e per brevi percorsi; invece preferisce l’auto per lunghe e 
medie distanze, perché è più comoda e disponibile a qualunque ora.

Le persone interpellate sono abbastanza soddisfatte della distribu­
zione delle fermate e degli orari; non sono altrattanto graditi gli 
aumenti di tariffe. Sono tutti convinti che si debba avere almeno un 
controllore per ogni linea, eppure spesso, specialmente i giovani, 
viaggiano senza biglietto. Qualcuno ha anche detto e suggerito di 
fare in modo che il biglietto venga fatto in autobus, per far sì che 
scompaiano gli evasori e sia più facile trovarlo.

La fascia oraria di maggior affluenza corrisponde all’orario di 
entrata e uscita degli alunni delle scuole medie superiori.

Durante il viaggio la gente impiega il tempo prevalentemente 
isolandosi con un libro, un giornale o guardando il paesaggio.

Tuttavia tutti sono d’accordo nel dire che l’autobus è utile in città 
per ridurre lo smog. N icoletta Ceccarelli

Nella Scuola Studio Danza di Camucia

Una ventata di simpatìa 
e professionalità

Una ventata di simpatia e 
professionalità l’ha portata un 
ballerino della televisione: 
“Manolo".

M anolo ha insegnato per 
una settimana interrottamente 
facendo uno stage nello Studio 
Danza di M aria Grazia Polezzi 
e Stefania Gnagni a  Camucia 
in Via Bocca d’Oro, 7.

Tutti i pomeriggi alle ore 17 
fino alle 21, M anolo si è pre­
sentato con il suo accattivante 
sorriso davanti alle sue allieve 
insegnando passi di danza qua­
si come se per lui fosse un gio­
co.

Manolo è un ragazzo molto 
semplice nonostante la sua no­
torietà. E pieno di carica, di 
allegria e di bravura e tutto 
questo l’ha trasmesso alle al­
lieve della scuola di Camucia.

Lo “Stage” si è concluso sa­
bato 14 marzo u.s. alle ore 9 
con il saggio; tra lo scrosciare 
degli applausi e i flasch delle 
macchine fotografiche.

Ci auguriamo di non perde­
re di vista questo bravo balle­
rino e che si possano ripetere 
esperienze costruttive come 
questa, che fanno crescere lo

Studio Danza di Camucia.
E lena Salvadorì

Nella foto: Manolo mentre in- 
sengna alle allieve.
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Sulla apertura dei negozi

Una puntigliosa precisazione
Pubblichiamo l ’articolo che ci è stato in violo firmato da Gian Cosimo Pasqui come sempre nel tentativo 

di fare chiarezza su un problema spinoso quale è quello del terziario. Il documento contiene delle precise 
situazioni che sicuramente vanno verificate; se una Associazione Commercianti invia una lettera di 
richiesta sostenendo che la medesima è frutto di una assemblea, non può la medesima associazione, con 
scuse senza senso, negare la visione del verbale. Comunque chi intendesse sostenere il documento può 
anche servirsi del giornale inviando alla nostra testata un cenno di adesione.

Quale componente la Com­
missione Commercio mi corre 
l’obbligo di rispondere alla lettera 
del 25.3.92 inviata dal Sindaco ai 
commercianti del Comune di 
Cortona, dove per oggetto si parla 
di apertura e chiusura dei negozi 
su tutto il territorio comunale.

La commissione citata, presie­
duta dall’assessore Mancini, di 
fatto non ha espresso un suo pare­
re e non ha fatto alcuna proposta 
poiché non ha discusso tale argo­
mento.

L’assessore Mancini si limitò a 
leggere una lettera pervenutagli 
calla Delegazione di C ortona del­
l’Associazione Commercianti 
contenente le stesse cose approva­
te dii Sindaco in sede di giunta.

ascoltare organizzazioni legal­
mente costituite?

Il Centro Storico si è sempre 
battuto per risolvere realmente i 
problemi, per questo non viene 
ascoltato!

Troppo spesso viene tirato in 
ballo il mio nome, ad arte, quale 
responsabile di certe richieste e 
iniziative tese esclusivamente ad 
ottenere vantaggi personali.

Il .urismo a Cortona non è tale 
da permettere e sopportare aper­
ture così pesanti, pertanto proposi 
di predisporre delle aperture a 
turno. Detti turni furono provati 
per due anni e credo con soddisfa­
zione; perché quest’anno non so­
no stati riproposti?

Vi sono commercianti che, du­
rante l’inverno e di domenica.Lettera che allego.

ASSO CIA ZIO N E DEI COMMERCIANTI 
DELLA PRO VIN CIA DI AREZZO
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Inoltre tengo a precisare che 
espressi, a tale lettera, parere sfa­
vorevole poiché secondo il mio 
punto di vista il contenuto non 
rispecchiava le reali esigenze dei 
commercianti del Comune di 
Cortona. Tale lettera si rifa ad una 
assemblea tenutasi il 29.10.91 
senza però allegare copia dei ver­
bale e dei presenti.

Da qui i mei dubbi e il mio 
parere decisamente negativo a ta­
le proposta. Successivamente 
chiesi in visione il verbale di tale 
assemblea alla locale delegazione 
dell’Associazione Commercianti 
ma non mi è stato mai esibito, 
adducendo la giustificazione di 
non essere socio di tale organizza­
zione. Essendo un componente la 
Commissione Commercio credo 
invece fosse stato più giusto esi­
birmela poiché si trattava di deci­
dere su un argomento riguardante 
la totalità degli operatori del Co­
mune c non i capricci di 4 o 5 
commercianti del Centro Storico.

Per scrupolo chiesi a diversi 
miei colleghi se furono messi al 
corrente o se furono presenti a tale 
assemblea ma la risposta fu nega­
tiva. Inoltre perché non è stalo 
ascoltato il parere dell’Associa­
zione Centro Storico che annove­
ra tra i suoi iscritti oltre 40 com­
mercianti e artigiani? Il nuovo 
Statuto Comunale rende o no 
l’obbligo, a chi amministra di

vendono prodotti che non posso­
no vendere, qualche fornaio, che 
nonostante la legge non lo con­
senta, si ostina a vendere il pane 
direttamente alle case in modo 
vergognoso e immorale..! Bene! 
Di queste e altre còse ho ritenuto 
mio dovere, per interesse comune, 
mettere al corrente sia l’asses.sore 
che i vigili preposti ma, ahimè! è 
come avere parlato con il muro.

Mi sono battuto e continuerò a 
battermi contro questo traffico e 
questi parcheggi perché così come 
stanno le cose vi sono aziende che 
ne traggono vantaggi e altre che 
vengono danneggiate irrepara­
bilmente.

Il Centro Storico non è solo via 
Nazionale!

Spesso vengono da me com­
mercianti del Centro Storico la­
mentandosi che la situazione eco- 
nomico/commercialadi Cortona 
è divenuta insostenibile con 
aziende arrivate al collasso

La mia posizione è stata chiara 
fin dall’inizio su ogni problerna e 
lo ripeto anche ora. Bisogna ritro­
varci tutti, dal primo all’ultimo, e 
lottare civilmente, per cause che 
riteniamo giuste, fino in fondo, 
non a parole! Se questa Delega­
zione di Cortona dell’Associazio­
ne Commercianti vuole rappre­
sentarci per difendere i nostri 
problemi, può andare anche bene, 
ma ci difenda lutti e con fermezza

e non come sta facendo da 20 
anni ad oggi che si preoccupa di 
accontentare solo pochi accoliti. 
L'illuminazione delle strade, in 
occasione del Natale, ad oggi, esi­
ge ancora una risposta! Così come 
tanti problemi rimasti insoluti so­
lo perché non si è stati capaci di 
reclamare civilmente ma con 
fermezza i nostri sacrotanti diritti!

Vedere abbellire Cam icia co­
me la stanno abbellendo, con 
marciapiedi in porfido e granito, 
illuminaria iul tipo di Via Veneto 
a Roma e via discorrendo; leggere 
sui quotidiani locali che l’Asso­
ciazione Commercianti di Arezzo 
a nonre del suo presidente doti. 
Madiai difende con forza per il 
Centro Storico di Arezzo la solu­
zione dei parcheggi sotterranei; 
incoraggiare quei commercianti 
che hanno chiuso i loro negozi pei 
protesta contro decisioni cervello­
tiche deH’amministrazione co­
munale aretina e vedere invece, 
che .1 Cortona la locale Delega­
zione dell’Associazione Com ­
mercianti condivide da sempre 
l’operato dell’Amministrazione 
Comunale, come se i 30 posti 
macchina della Moreta,che anco­
ra non sono stali realizzati, e  alla 
modica cifra di 500 milioni se tut­
to andrà bene...? o  che una sfilata 
di 6 cavalli sia il non plus-ultra per 
realizzare un carnevale a Cortona, 
certamente c’è da chiedersi se non 
è l’ora di farla finita e di smetterla 
di continuare a prendere in giro 
quei commercianti che ba in o  de­
dicato tutta la loro vita e le pro­
prie energie alla propria attività.

Da molti anni faix:io parte del­
la Commissione Commercio e 
voglio precisare di essermi sempre 
comportato in modo da difendere 
gli interessi di tutti e non di questo 
o  quel commerciante.

Interessi che ho difeso, solo 
contro lutti, anche quando fu ap­
provato il Piano del Commercio. 
Feci presente che avrebbe arreca­
to danni ingenti al commercio lo­
cale e purtroppo cosi è stato. Ma, 
come ripeto, mi trovai ad essere 
solo contro tutti, e contro la mia 
decisione anche la locale delega­
zione dell’Associazione commer­
cianti che votò a favore del Piano.

Basta rileggere gli atti della 
Commissione! È inutile pertanto 
piangere se viene concessa questa 
o quella licenza, se nel Comune ci 
sono 10, 20 o  30 profumerie, è 
una situazione che è stata voluta 
accondiscendendo la volontà di 
chi presentò e volle quel Piano.

Ma non è stata mai la mia vo­
lontà! Pertanto attraverso questo 
giornale, che ringrazio per aver 
ospitato queste mie righe, lancio 
una proposta a tutti quei com ­
mercianti che condividono questo 
mio pensiero teso esclusivamente 
a risollevare le sorti di un’econo­
mia del Centro Storico di Corto­
na iiiipoverita volutamente da po­
litici che non hanno fatto nulla o 
poco per Cortona. Sottoscrivia­
mo, tutti, questo documento, ba­
risti, antiquari, artigiani, ristorato­
ri, albergatori, alimentaristi, car­
tolai, giornali, tabaccai e altri. Su­
periamo divisioni, rancori, 
invidie, ideologie politiche, e ri­
troviamoci per decidere concre­
tamente cosa fare solo e soprattut­
to per il futuro dei nostri figli e

I giovani e il lavoro

delle nostre az.ie !;ó$imo Pasqui

Non è una grossa novità che 
la passione dei motori sia co­
mune a gran parte dei giovani 
d’oggi.

Matteo Marconi, giovanis­
simo camuciese con questi, ha 
trovato anche la sua occupa­
zione.

Fin da sedici anni frequanta 
l’oflìcina Citroen del nonno 
Dino, un nonno brontolone, 
ma anche generoso ed orgo­
glioso di avere un nipote (anzi 
due) “tra i piedi” .

Ora fattosi giovanotto è di­
ventato “un esperto” e si de­
streggia abilmente tra ingra­
naggi, valvole, guarnizioni e 
marmitte.

Tifoso del Milan, frequenta 
un po’ anche il calcio, segue la 
squadra locale con assiduità ed 
attaccamento, m a la passione, 
la sua forte passione è la moto.

Eccolo allora in tuta, sotto 
un sicuro casco cavalcare, a 
me sembra solo “un rumore 
assordante”.

Non si riconosce più, si nota 
solo il suo sorriso, semplice e 
timido, ma tanto  carico di

simpatia. Passa sicuro tra le 
auto in cerca di un pizzico di 
avventura e denota estro e ge­
nialità.

Ecco Matteo, e la sua insi­
stenza nel chiedermi il perché 
di queste semplici quattro ri­
ghe a lui dedicate. Eccole spie­
gate. Sono una semplice segna­
lazione, fatta in “famiglia” , di 
un giovane che non disdegna 
di sporcarsi con olio e grasso e 
che alla domenica imita Alex 
Puzar.

Ecco allora II mio augurio, 
ed è quello di non perdere mai 
quella carica di gentile inno­
cenza che traspare dal tuo sor­
riso. Molti non sanno e non lo 
sapranno mai di cosa sta fatto, 
m a è la  caria vincente del vin­
cente del vivete in  questo in- 
tensioso e stupendo mondo.

Ivan Landi

Nella foto; 
Matteo al lavoro.
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Centro N uoto Cortona: risultati eccellenti
Con i campionati regionali 

primaverili si è conclusa la prima 
fase dell'attività agonistica dei 
giovani atleti del Centro Nuoto 
Cortona.

Ben undici i nuotatori convo­
cati e di effettivo valore i risultati 
ottenuti per la gioia di coloro che 
si dedicano con genuina passione 
ad uno sport non ancora inquina­
to né da miraggi di copiosi guada­
gni, né da atteggiamenti di divis­
mo, né tantomeno da sintomi di 
fanatismo idiota. Sport che com­
porta invece sacrifici quotidiani 
non comuni con la speranza di 
potersi fregiare prima o poi di una 
medaglia. E se non viene è lo stes­
so. Intanto ci si forma il fisico e la

mente in un ambiente sano che 
dovrebbe costituire il punto di 
partenza per in ingresso con le 
giuste credenziali nel mondo degli 
adulti, della società attiva e del 
lavoro, qualunque esso sia.

Bando alla retorica (se di reto­
rica si tratta) e spazio alla cronaca 
che forse offre più immediatezza 
all'attenzione del lettore.

Sabato 28 e domenica 29 mar­
zo scorsi il gruppo dei piccoli 
agonisti (8-10 anni) accompagna­
lo dall'allenatore Andrea Cenni 
ha partecipato a Carrara ai cam­
pionati regionali riservati alla ca­
tegoria degli Esordienti B.

Imponente la piscina, presti­
giose le squadre presenti, gremiti

Pallavolo Cortonese Carni

L a salvezza a p o rta ta  dì m ano
Circa un mese fà la situazione 

di classifica della squadra Corto­
nese non era certo delle più tran­
quille, era a pari punti con diverse 
“pericolanti” ed era attesa a degli 
scontri diretti che si preannuncia­
vano determinanti. Alla luce degli 
ultimi risultati possiamo dire che 
se pur non certa, la salvezza si 
trova molto più a portata di ma­
no, con la consapevolezza di po­
tercela fare. Ma veniamo ai fatti, o 
meglio alle ultime tre partite.

Certo determinante in questa 
lotta risulterà a conti fatti la bella 
vittoria conquistata in trasferta ai 
danni del Mastromarco di Pistoia 
che era a pari punti (12) con la 
Cortonese. E stata una partita po­
co spettacolare eccessivamente 
tattica, e dove l'importanza del 
risultato non ha certo favorito lo 
spettacolo; bisognava cercare di 
vincere con tutti i mezzi, il risulta­
to è stato raggiunto, il resto ha 
scarsa importanza. Daltronde la 
partita è terminata al tie-break, 
che se pur vinto dalla Cortonese 
abbastanza nettamente, denuncia 
una partita che per lungo tempo è 
“corsa” sui binari della parità. Da 
notare che l'allenatore Bruschi ha 
dovuto rinunciare a Badalucchi e 
Pierluigi, Santini invece, rimesso­
si, ha fornito una prestazione suf­
ficiente.

Quindi la Cortonese Carni ha 
affrontato in casa la partita, an- 
ch'essa importantissima, contro il 
San Giustino scontro anche que­
sto tra squadre a pari punti.

La partita é stata di quelle che 
valgono una stagione e la gara è 
stata vibrante e “tirata”. Entram­
be le squadre hanno fornito una 
prestazione buona, ed il livello di 
gioco espresso ha fatto dimentica­
re che si trattava di due squadre 
implicate nella lotta per non re­
trocedere. La vittoria non è sfug­
gita alla Cortonese che si è aggiu­
dicata l'incontro per 3-1 (15- 
12 /6 -15 / 15-8/16-14). La partita 
ha visto fasi agguerriete con scon­
tri al limite del regolamento e non 
rendimenti agonistici elevatissimi.

La vittoria oltre che portare la 
Cortonese a 16 punti ha dato mo­
rale alla squadra e gli ha permesso 
di lasciarsi alle spalle ben 6 avver­
sari. Forse unica occasione, nel­
l'intero campionato, il Mister ha 
avuto a disposizione l'intera rosa 
ed il pubblico presente è restato 
soddisfatto della prestazione. Nel 
trittico delle ultime tre partite la 
nota dolente viene dalla partita di
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sabato 11 aprile contro il Monte 
San Savino. Non tanto per la 
sconfitta, in parte prevista, ma per 
il secco 3-0 con cui i bianco­
celesti hanno dovuto arrendersi 
agli avversari. Certo i Savinesi 
hanno dimostrato una buona pre­
stazione, favoriti anche dalle con­
dizioni del campo di gioco che 
lascia poco spazio utile sia in al­
tezza che dalle parti. Comunque 
anche la Cortonesi da parte sua ha 
facilitato il compito degli avversa­
ri, non riuscendo ad entrare in 
partita e fornendo, in complesso, 
una prestazione piuttosto scaden­
te.

L'attuale classifica vede la Cor­
tonese a 16 punti a parimerito con 
il San Giustino avendo sotto tre 
avversari e (tre sono le retroces­
sioni); il Foiano ha 12 punti, il 
Mastromarco a 12 punti ed infine 
il Calenzano a 0.

Questa posizione quando 
mancano quattro partite alla fine 
del campionato rende abbastanza 
ottimisti ma non del tutto al ripa­
ro da ogni pericolo; tanto più che 
la nostra squadra tra tutte le “inte­
ressate” ha senza dubbio il calen­
dario più impegnativo.

Il campionato terminerà con 
una partita che potrebbe dare un 
verdetto decisivo, ossia quella in 
casa del Foiano. Ci auguriamo 
che la Cortonese Carni risolva tut­
te le “questioni” un po' di tempo 
prima ma non è detto che vi ri­
esca. Vedremo.

Intanto per tutti l'appuntamen- 
ti è per il 25 aprile, dopo la sosta 
pasquale, alla partita in casa con­
tro l'Imola che staziona a metà 
classifica e che potrebbe già, se 
vinta, chiudere definitivamente le 
preoccupazioni.

Riccardo Fiorenzuoli

gli spalti. Quando lo speaker 
chiamava i nostri ragazzi, citando 
Cortona, l'emozione saliva altis­
sima ed un appiuso nasceva spon­
taneo. Al momento delle gare il 
rischio più grosso lo corrrevano 
soprattutto le coronarie dei pre­
senti e le corde vocali dell'allena­
tore.

I nuotatori cortonesi, pur visi­
bilmente emozionati, una volta in 
acqua hanno dato prova di tutto il 
loro valore.

Alessandra Storri (1982) ha 
conquistato il bronzo nella specia­
lità dei m. 200 stile libero e realiz­
zando un buon 2'48”7 come tem­
po finale. Complimenti.

Michele Fanicchi (1982) ha 
sfiorato il podio sia nella speciali­
tà dei m. 100 stile libero ( I' 17" 1 ), 
sia nella d istanza doppia  
(2'47"7), dimostrando notevoli 
doti che potrebbero venir buone 
appena acquisita la necessaria 
esperienza.

causa dell'umidità che sempre ri­
stagna nelle piscine coperte).

Comunque le prestazioni dei 
nostri rappresentanti, nonostante 
la comprensibile tensioTie, sono 
state di gran lunga superiori alle 
aspettative.

Fabio Lupi ( 1980) è salito ben 
due volte sul podio, ottenendo 
l'argento sui m. 100 rana ( I '24”4) 
e sui m. 200 stile libero (2'20”8), 
con performances di assoluto va­
lore che lo impegnano per il futu­
ro.

Federica Amorini (1980), con 
una gara autoritaria, si è piazzata 
al terzo posto nei m, 200 farfalla, 
guadagnando una meritatissima 
medaglia di bronzo.

Buon 4° Francesco Segato 
(1979) nei m. 200 dorso. Brillanti 
le prestazioni di Daniele Baldetti, 
Michela Faggi e Claudia Bucci 
rispettivamente sesto nei m. 1.500 
stile libero, settima nei m. 400 
stile libero e nona nei m. 100 stile

libero.
Anche le staffette femminile 

(Elisa Pompei-Michela Faggi- 
Claudia Bucci-Federica Amorini) 
e ma.schile (Daniele Bernardini- 
D aniele B aldetti-Francesco 
Segato-Fabio Lupi) si sono ben 
comportate, realizzando punti per 
la squadra.

Adesso pausa brevissima di ri­
flessione e commenti e quindi di 
nuovo in piscina per preparare 
con scrupolo la stagione estiva.

Il nuoto agonistico è uno sport 
che non permette di adagiarsi su­
gli allori, tantomeno di vivere di 
rendita.

Angiolo Fanicchi

Nella foto: Agonisti “Centro Nuo­
to Cortona”.

«  à

Ilaria Bernardini e Alessandro 
Perugini si sono distinti nei m. 50 
farfalla, conquistando rispettiva­
mente l'ottavo ed il settimo posto. 
Infine le staffetta femminile 
(C lau d ia  L odov ich i-L aura  
T artacca-Ila ria  B ernardini- 
Alessandra Storri) e maschile (Fi­
lippo A rreni-M anuel Forti- 
Alessandro Perugini-Michele Fa- 
nicchi) hanno ottenuto piazza­
menti discreti.

Il fine settimana successivo (4 e 
5 aprile) mentre gli italiani si ac­
cingevano a votare per rinnovare i 
propri rappresentanti in Parla­
mento, altri giovanissimi atleti 
(11-13 anni) del Centro Nuoto 
Cortona, che nelle prove di quali­
ficazione sostenute avevano con­
seguito uno dei migliori 12 tempi 
a livello regionale per le rispettive 
specialità, erano a Lucca per par­
tecipare ai campionati toscani del­
la categoria Esordienti A.

Sugli spalti grande emozione, 
al momento del via qua e là si 
notavano occhi lucidi (forse a
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Un cielo tutto arancione
Il Cortona-Cam ucia ha vin­

to il suo scudetto dopo ben 20 
anni di alterne vicende. Questa 
vittoria vale sicuramente mol­
to; il Cortona-Camucia era 
partito in questo campionato 
con tante speranze ma sicura­
mente senza l’ambizione di 
vincere il campionato e passa-

narli tutti;
Santucci, Del Gobbo. Molesi- 
ni. Ricci, Becacci, Catolari, 
Solfanelli, Marchini, Capodu­
ri, Caposciutti, Guerrini, Tiez- 
zi, Trequattrini Carboni, 
Guerrini, Balrdelli, Trenti.

Mai una società ha vinto un 
campionato importante come

re in Eccellenza.
M a il miracolo è avvenuto; 

una conduzione tecnica vera­
mente efficiente un ambiente 
sereno con T inserimento di

quello della Promozione con 
tanti ragazzi locali; tutto si de- 
ive al duro-lavoro dei tecnici 
iief scttoie giovanile che dopo 
acni di sacrifici sono riusciti a

poi per un buon periodo e dis­
taccandola sul filo del traguar­
do proprio come fanno i caval­
li di razza.

Anche i sostenitori e i tifosi 
hanno contribuito con la loro 
parte. Sono partiti timidamen­
te e via via si sono scaldati e 
sono tornati ad applaudire la 
loro squadra con la forza dei 
vecchi tempi.

Le cifre parlano chiaro: 46 
reti fatte solo 17 subite; 44 
punti all’attivo per un campio­
nato a . l6  squadre. È an dato 
record non facilmente ba, libi­
le. Una ultima mensione va a 
capitano Ca)Kxluri, la vecchia 
bandiera arancione, che du­
rante il campionato ha dato 
tutto ed è stato il punto di rife­
rimento dell’intera squadra; e 
lo è stato anche adesso nono­
stante che non abbia potuto 
partecipare alla fine del cc.m- 
pionato come voleva per l’o- 
peraziónè al ginocchio, ma è 
stato seinpre vicino ai suoi 
'.compagiii.

Anche Santino Tiezzi il pre- 
.siderue, ha i suoi meriti; ha do­
vuto risolvere una serie di pro­
blemi sia personali che societa-

tanti giovani ir. prima squadra 
ha fatto quello che all’inizio 
del cam pionato nessuno spe- 
rava.

È vero ci sono giocatori 
esperti come Sabbatini, Tani- 
ni. Salsiccia, Ivanisevic, che 
vengono da fuori, ma la gran 
parte della rosa della prima 
squadra è costituita dai nostri 
ragazzi molti dei quali vengo­
no dalle Giovanile.

In questo  m om ento  di 
estrema felicità è giusto nomi-

plasmare questi ragazzi ren­
dendoli preparati sul piano 
tecnico ma soprattutto facen-- 
doli realizzare nella loro vita di 
tutti giorni.

L’allenatore Giulianini e il 
preparatore Vittorio Poivani 
hanno lavorato in perfetta sin­
tonia e grande dedizione e so­
no riusciti a dare quel tocco in 
più a questa squadra che ha 
m arciato a ritmi veramente 
sp e ttaco la ri raggiungendo  
prima l’Antella, affiancandola

ri, ma è sempre stato vicinissi­
mo alla squadra.

E ora dobbiamo guardare 
con fiducia alla prossima sta­
gione 1992/93  quando il 
Cortona-Camucia girerà sui 
campi prestigiosi della Tosca­
na e porterà speriamo con 
onore i colori arancioni in que­
sto nuovo campionato di Ec­
cellenza.

E per finire non dobbiamo 
dimenticare che tutta questa 
splendida realtà si è potuta rea­

lizzare anche grazie allo spon­
sor, la Banca Popolare di Cor­
tona, che come sempre ha of­
ferto un suo prezioso contribu­
to economico.

Alberto Cangeloni

'  .n„n,trr, TrpauatlrinL Solfanelli, Calzolari. Motesini, Del Gobbo,
ìgiovanichedalleCAovanilisonoarnvattmprtntasq^^^
Marchini Santucci Tiezzi Carboni Guemn, Bardelh. Treni, Becacci

ornimi

Promozione C
RISULTATI
Cavrglia-Antella 2-1

Il Cortona-Camucia prò-Scarperiese- Anghiari 1-0
M. Subb'ano-Capolona 1.1 mosso in Eccellenza
SancascanoCastigiionese 0-2

retrocedono: Subbiano.Impruneta-Cortona C. 0-0
A. Rufina-San Donato 0-0 Cacolona e Sancasciano
Poppi-Tegoleto 2-1
Casteinuovo-Terranuovese 0-0

squadra pt gare

Cortona C. 44 30
Antella 42 30
Casteinuovo 37 30
Poppi 36 30
Impruneta 33 30
Scarperiese 32 30
Cavriglla 31 30
Terranuovese 30 30
Audax Rutina 29 30
Tegolato 29 30
Castigtionese 28 30
San Donato 27 30
B.B. Anghiari 26 30
M. Subbiano 25 30
Capolona 19 30
Sancasclano 12 30

in casa 
G V N P

fuori casa 
G V N P

5 7 3 1617 
7 3 5 35 18 

6 8 1 15 6 5 4 31 17
9 5 1 15 4 5 6 38 27
8 6 1 15 1 9 5 35 26
8 4 3 15 110 4 33 27
6 9 oll5 1 8 6B9 26 
410 1115 110 4(26 25 
8 4 3\15 1 7

15 2 7 6 25 25 -17 '
15 2 7 6 18 30 -18
15 0 9 6 21 30 -19
15 4 4 7 26 32 -20
15 1 212 20 46 -26
15 1 212 114 49 -33
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